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ITALIA: 


Le spese straordinarie 


militari. 

JI Coniitato della Camera sta disontendo 
i) progetto per l'enorme spess straordi- 
naria per gli armamenti. 

‘Secondo il solito, sono i deputati mili- 
tari che tengono il campo; dieci anni per 
fspendere 132. milioni sono. troppi, si 
spendano subito subito; si faccia un pre- 
atito con nuovo aggravio d'interessi, ni 
disturbi il movimento economico del pae: 
‘he importa? ma si spende, si sponda, si 
sponda presto. 

Questo lingaggio non ci sorprende. 

Quello che meraviglia invece si è che. 
‘alcuno dei deputati non sorga a porre la 
questioni su terreno più elevata. 

La forza delle nazioni, non sta nel nu- 
mero dei soldati; non nei denari clie sì get- 
iario in armamenti, non nella molliplieità e! 
nell’estensione delle fortezze, sibbene nella 
forza morale della nazione, nella sua af. 
fezione agli ordini che la. reggono, nella 
sua eduenzione ed iutruzione. 

Lo fortezzo non giovano, © lo. prova- 
rono € burgo, e Metz, e Peronne, e 
tToul, e Mezières, e Parigi, e le trenta 
fortezze che in breve cedettero sotto: i 
colpi dei Tedeschi; ciò che giova si èla 
istruzione generale dei soldati, sono gli 
studi © l'intelligenza superiore degli uffi» 
ciali. 

Mercè questi elementi, le fortezza più 
formidabili si improvvisano dove man: 
vano, e si improvvisano là appunto ove 
diventano necessarie, e secondo le esi- 
‘genza del piano del nemico, secondo il 
suo modo ed i suoi mezzi di offesa, Così 
oi insegnano le guerre moderne, così ci 
‘insegna l'assedio di Sebastopoli, cosi ci 
Insegnano le difese di Carlestowa, di Wick- 
‘s3bourg e delle tante. altre fortezze im- 
provvisate nella guerra d'America; così 
‘w'insegna l'assedio stesso di Parigi, ove 
lo opere improyisato dagli assedianti in 
brove tompo furono più formidabili che 
glì stessi vastioni stabili della città, per 
èni si erano profusi tesori. 

Nerbo della guerra è il denaro. — Or 
bene a quali mezzi noi ricorreremmo per 
‘wproenrarci denaro, se ci. esnuriamo in 
‘tempo di pace, se non mettiamo in serbo 
risorsa alcuna? A quale tagso potremmo in 
‘caso di guerra contrarre prestiti? A quale 
deprezzamento sarebbe esposta Ja nostra) 
carta-moneta? A quali imposte potremmo 
ancor ricorrere? 

Dei 152 milioni domandati i soli che 
crediamo utile anzi necessario l'accordare, 
sono i 35 che riguardano la provvista di 
armi e carriaggi; quelli che riguardano le 























per se stossi, 0 sono rovinosi nelle paco: 
liari ofrecstanze economiche in cui ‘ci 
troviamo, 

SÌ abbiano buone ed abbondanti arnii 
‘é ramnizioni, si abbiano attivi, intelli 
Banti ed istratti capi, si abbia una buona 
rote dì ferrovie fornita di abbondante) 
wnteriile  sî abbia lu nazione compatta| 
| contenta e l'Italia nulla avrà a temero| 
da assalti nemici; gioverà anzi Il non 
avere tante fortezze che assirbirebbero e 
neutralizzerebbero inutilmente cotanta 
parte di armati îl giorno della baftagli 

Quello che bisogna. cercare invece ni è 
che: al rompersi delle ostilità non debbano 
i soldati per raggiungere 1 loro corpi 
percorsore da un capo all'altro la, peni- 
‘sola, con jntinito disordine, con compli 
cazione immonsa di contabilità, con di- 
‘apersione inutile di tempo, di denaro e 
di forza divettiva; dall'inchiesta che, or 
'aî fa in Eranoia risulta che gran parte 
dela perdita delle. prime battoglie di 
Weissembonrg e dì Worth le quali eb- 
bero ni disastrosa influenza sui Francesi 
per îl resto della cainpagna , si deve a- 
sorivere a che i reggimenti non erano 
ancor al complet+; che i soldati che 
‘correvano # raggiungere. i loro corpi ap- 
pena discesi dai vagoni dovettero dar di 
mano al‘faoile‘ed entrare nella mischia, 

E questi disordini o queste rovine pure 
‘a noi si preparano se non adottiamo pie 
'namente © sinceramente il regime terri- 
toriale tedesco, che meno oneroso ja tema 
‘di ‘pace per lo popolazioni ,, meno grave 
per il: bilanoio,, permette ‘una pronta , 
[completa:ed ordinata mobilizzazione; van 
taggi questi a petto dei quali diventano dì 
ben poca importanza le obiezioni che & 
‘tale sistema si fanno; obbiezioni del resto) 
che l’esperienza dimostrò ‘pienamente in- 
fondate. 

















GRANCIPORRO 
DELL'OSSERVATORE ROMANO. 

Tì prefato wioruale, che per essere ritor 
uno degli organi più nutorevoli del smo par 
tito ed ver voce ii essere ispirato mai capi 
rioni del medesima che si trovavo. a Rima 
merita ‘ua considerazione speciale, trovi 
tino dì torti principali del Governo italina, 
‘è Ja sun velloità di aspirare alla fima di Go- 
verno serio ed ‘uno degli spettacoli più 
esilaranti i fruztravei conati degli organi su- 
lariati per dare un corto, sspetto © caratteri 
diseri-tà al Governo stesso, 7 

L'Osservatore Romano può credere, se dii 
[gli garha, 2um serio un Governo che é pure 
riconosciuti da tutti gli altri del mondi, it 
Governo di una nazione che, gli piaccia © 
nen gli piacoia, fu posta mel uovero delle 
[grati poteuzo anche dui Governi cho non 
l’amano molto; come il francese; ma farebbe 
bene 'a non esilarare a ua volta i lettori con 
strafalcioni in cui non incapperebbe un al: 
lievo di liceo, Ed uno madoruale ne commette 
‘quando dice che l'Italia getta 180 milioni in 























(670) (V. Num, 359) |mhelieu, e vi stupirebbe sopratutto la 
lei A 

APPENDICE l'etica sorse tivamente, 0 die 

— ‘nna aguardatina di compiacenza alla sus 

‘destra bianca, sottile, aristocratica cou 

i she; 

IN BATRIMOMIO STO IL CANNONE sic te se 
eso nocchia. 


Racconto del secolo xvir 
ao 





AVI, (Seguito). 


Tornato presso il Cardinale, ‘dupo i 
colloquii avuti con Pomaret è con. Emi- 
lia, il padre Giuseppa, da solo ‘a s0lo, 
‘ome VI poteto immaginare, ebhe con Ri- 
helieu il aialogo seguente: 

— La mia gita, Eminenza, fu più 
frattuosa di quello che io e voi avremmo 
mai creduto. Ne ritorno con. delle no- 
zioni importanti, e quo) clio più monte, 
‘20n un documento importantissimo. 

— Al si? domandò vivacemente il Car- 
dinalo che gveva davvero preso molto in- 
teresse a quella faccenda: riguardo la| 
ragazza? 1 nostri sospetti hauno ragione?) 

— Assai probabilmente, Se voi la. ve- 
desto, Eminenza, sareste: meravigliato! 
dell'aria di famiglia ch'essa ba’ col Ri- 





— Per me, continuava ‘il frate, quelli 
sono buoni e valevoli documenti, ma non) 
‘0 se basterebbero per V. E. Ad ogni 
‘medo, però, credo che anche. più sicure 
prove ai potrebbero avere. 

— Ta donna di fiducia della marchesa 
‘avrebbe confidato qualche cosa al marito) 
‘od alla fanofulla? 

— No: pare proprio che Tosse davvero 
‘nina donna prudente, e il vecciio mersiaio 
‘è un ‘animato a eni non si può confider 
nulla. Alla ragazza poi sarebbe stato 
impradente in una è crudele svelare. il 
Negreto: ecco di che gnisa si regolò ln 
brava donna. 

E qui il padre Giusoppe raccontò! del 
[plico suggellato e delle condizioni posi 
‘nd Emilia per aprirlo © conoscerne. il 
contenuto; 

— Confesso che mi prende una grande 
e viva curiosità; disse Richelieu, sorri- 
dendo in certa sua, particolare. maniera 
Gle aveva del grazioso insieme e del mo- 
lanconico. Ol che avremo da  persegi 











milioni lin il' più formidabile. esercito del 
‘mondo. Il porerino non sa che ln. Germania 
‘adi conta a franchi ma a talleri che valgono 
L. 8/70, e perciò il suo bilancio della guerra | 
sale non a 00 ma 888 milioni di franchi 


ATTI UFFICIALI 


La Gacertta Uffiiale del 10 dicembre reca 

1. Wu regio decreto, (1. 554) del 15 
novembre, con cui si dà esccuzione alla. com 
verzione stipulata a Berna, ira l'Itatia e ls 
Bwzara, {1-15 ottobre 1r60, agli aeticoli nd: 
"zionali; parimente stipulati a Berna, fra DL 
talia 1A Svizzora, il 26 aprile 1870; nonché 
[cla convenzione stipulata a Berlino fra lIti- 
lis, le Germania e la Sviztera, il 28 ottobre 
18Î1; le racidche dei quali atti, intesi ad as- 
Wicurare, mediante una via ferrata attraverno 
fl San Gottardo, la. congiunzione della rete 
ferruviaria italiane colle reti ferroviarie, del 
Europe, centrale, furino scambiate a Berna 
‘dui plenipotenziari all'aopo delegati addi 31 
ottubro 1871. 



































8. Un reglo decreto (1. 558) del 22 
novembre, conceraente l'organizzazione dell'I- 
istituto tecnico di Rima, 

4. Un regio decreto del 22 novembre, 
(a. CLX; parte supplementare) con cui xi ap 
jirova ‘una deliberazione della, Deputazione 
provinciale di' Pesaro-Urbino. 

5. Nomine nell'Ordine equestre della Co- 
ona d'Italia. 

6. Disponizioni. nel personale. dipen- 
‘lento dai Ministeri della gnerra e della ma- 
rina © del personale dei rotaî. 

















CRONACA CITTADINA 


& El Consulado do imperio do 


ancarregado de remetter aos  subdi-| 
iù Brazi ‘ut 
\eulor-las bolotims por le recansemin de la 
sipulucdo de ieta camara municipal,  advertit 
on Brazileiros de se presentar por retirar aos 
'entunciados boletime nu chinceliaria do, Con- 
Hinlailo autes las 81 do istu mezadp. 

‘A chaucellaria resta uverta das.J1 n.1 
hora. EL consul 
Ati aonr BRACHY. 


‘n Circolo filologico di Torino. 
ia Mercanti; N; 15: — Domenica prossima 
54 currente, ‘alle ore 8 pum. jl chiaristimo 
‘prot, Pezzi farà nello salo del Circvto- la su 
follia leziono it linguistica comparata. 4 
[detta texiono; hanno accesso; ncho e. persone 
entrante ulla Società. 






























I Segretario 
O. Lamtnaux. 


% Iatituto Chevalier, — Dont 
us «ba lungo la distribuzione del. pre 
Tatituto feoiminile Chevalier, corso Pio 
W'Ataî, 12, Fu/vna vera festa'di famiglia a 
lui intervennero molti invitati ‘e non’ pochi 
Henituri delle allieve. Dopo alcuni saggi 
citazione in lingua italiana e francese e di 
tagica, eseguiti dalle allieve, Ja maestra e 
teriore) damigella Clementina Chevalie 
tiuoziò' un applaudito discorso d'oscasi 
Eco un Istituto che merita. molti elogi per 
la biona intrazione ed educazione. che. s'im- 
tartlsco ‘a tinte giovani dimigelle. 

La signora Chevalier Clementina da leziini 
irivate d'italiano e francese nella ore all'in 
fori dell'Istituto, in'casa od a domicilio. 


‘ Compagnia generale dei canali 
‘d'irrigazione italiani, — Al'asta tenutasì il 
[20 dicembre negli uffici del Causle Ci 
l'appalto della costruzione del subdi 
‘Rel Canale Cavour nei territuri di Cilivegna 
‘» Vigevano è stato deliberato ju primo, es 
rimento, col ribasso di LL. 1/50 sui prezzi di 







































tarla noî, perchè nasca per lei l'occa- 
ne di aprire quell'involto? 

— Eh l'foce il cappuecino sorridendo 
‘ancor egli, ma d'un sorriso che nella sua 
faccia senra riusciva eupo come un ci- 











piglio di minaccia : la è un'idea. 

— Ma gli è codesto adungue il docn- 
‘mento importante che voî, padre Giuseppe, 
‘dicevate aver scoperto ? 

— No, Eminenza, I documenti che 
Possono conteneraî nel plico Iassiato da 
'Genovetfa di Sably, non li ho nemmanco 
‘visti, ed uno importantissimo vi ko detto 
‘di aver riportato meco, do quella visita. 

— Cho riguarda il: medesimo argo 
mento ? 

— No: un altro (e importantissimo... 
(Oh assai più importante ancora del primo: 

Il padre Giuseppe, così dicendo, aveva 
lun’aria di malizia. misteriosa che fece 
inarcare lo elglia al Cardinale 

— 0h vediamolo adungu 
[guardando fiso il suo agen 

Il coppucoino ‘lo trasse fuori dal petto! 
le glie lo porse. 

— Ne apprezzirete tutta l'importanza, 
Eminenza , solamente nel riconoscerne In 
‘mano di scritto, 

Richelieu aveva tesa lu na tella mano 








isso questi 





‘verso la carta portagli.dal fratò; a queste | 


parole stette nn: poco. in sospeso, e guar: 


n= 











‘om faferiori al ventesimo, sc 
‘del 28 corrente. n 

TI giorno 8 dell venttiro geanale: un'altra 
sta pubilica nyrà Inogo negli ufizi detla So- 
cietà per l'appalto sieunale delle, opere 
Imantttrizione ordinaria o straordinaria di tntti 
i canali della Compagnia, ripartiti in ata 
tro lotti, d'un'entità aonuale. approssimativa 
cime infra E 

Lotto 1° L. 80,000 — Lotto 2° L. 40,000] 
— Lotta {5171 20,000. e Lotto 4 L: 10,001 
‘© cotì psi quattro [btti aroma L: 130,000. 

< Monumento a Germano Som- 
metter. — 18° eloico oblatori. — Depu: 
tazione provinciale di Padova, L. 800 — Si 
(età di mutua soccorso. fra le done di Sie- 
‘ha (1), Li 91 — Generato ‘Ricotti, ministro 
Mella guerra, L. 90 — Ditta fratelli Crespi 
'di'Busto Arsizio, LL, 20, loro operai, Li. 7; 
Totale Li. 87 —' Raccolte dall'egregio! signor 
Luigi De Dominicis, capo stazione {a Brindisi 
fra tutti giù impiegati ed addetti a quella:sta 
zione, all''fficio telegrafico, nonchè: dalla, A- 
genzià. dello ferrovie Moridionali di quella 
città (2), L, 46 90 — Serra Giuseppe, Inttaio, 
Sanremo; L/5— Barberis Giacomo, Sabremo, 
T. 1 — Sternelli Giovanni, Sanremo, J. 9 
La benemerita) Società. generale di mutua 106-| 
‘orso degli operai di Biolla (8), L. 45 — Rae: 
(colte dal ig. Bellucci Francesco, fabbricante 
in Pesaro, È 2 55 — Angelo Delle Belle, Mi 
lano, L. 9 — Viganò Gaetano, astucciaio, Mi 
lano: L 4, i lavoranti presso 3l medesimo, 
i. 9 67, Totale L. 8/67 — La dir 


‘delta Società operaie, di Torino; Li 


(1) otite ed imitabile esempio!. Questa of-| 
'ferta era ‘accompagnata | dalla lettera. st 
[guente: 

Sooletà di mutuo socsorso 

fra le donno in Siena 
Li 14 dicembre 1671, 

Per mezzo di vaglia, postule gli rimetto In] 
gomma di LL. 21, che sono le oblazioni racsolte 
in seno della noitra Scciotà. È una somme 
Ben tenue, ma servirà per far conoscete il 
Duino epitito e i buoi volere che anima la 
nostra Società, composta di: potere ‘operaie, 
(cho intendono (ease. pure di quale interesse ed 
‘utilità sia. stata Ia grande opera compiuti dal 
‘on! mai abbastanza compianto Germano Som- 
meiller. 

Nel mentre che prego, eco. 

La Vice-Preside Vancinia RinIERt 

(® 815) Ancho questo somme erano accompa- 
‘gubte da lettere inspirate a veri seitimenti di 
w&imor di pactia, mn la mancanza di. spazio ci 
tostrihge ad ommetterna la pubblicazione: 


Pubblicazioni artistiche. — 
È uscito l'ultimo Jero di quest'anno di 
‘quello! stapendo igioruale artistic»; che abbi:mo 
'gid tante volte ludato, è. che sempre merita 
nuove lodi, futitolato L'arte in Italia, 

Questo fascicolo: di dicembre contiene. n 
magnifico frontispizio di gusto arabo composto 
'è disegnato dal sig Lanzone e mirabilmente 
impresso dalla Litografia dei fratelli Diyen: un 
bel ritratto del Gastaldi (Aridren) da ini. me- 
'desimo! disegnato © ‘litografato dal Crosio ; 
flue ‘pregevoli incisioni ‘all'acqua. forte , è 
'nel testo rina affettuosa ed elegante biografia 
di Cesare. Fracassini | pittore eccellentissimo| 
cui Ia morte rapi troppo presto all'arto, e 
‘che, vivendo, jl‘suo nome, già fatto; illmetre , 
Nvrebbe iscritto nell'elenco dei. più grandi 
Nello stesso tempo il giornale. nou cessa. dai 
tener dietro n tutto il movimento artistici 

ha juogo tanto nel 
riamento detta, quanta in. quello dell'art 
fadistriale, 0 meglio, applicita sile produzioni 
dell'industria. 

Un encomio di cuoro ai bravi aiguori di 
'rettri e collaboratori, del detto giornale, a cui 
‘auguriamo sempre. più prospere le sortì, Né 
vogliamo ommnettere si nostri intelligenti let- 
tori che l'annata intiera del periodico L'arte 
in Italia forma Il più bello ed elegante al 
bit che possa in questi giorni regalarsi come 

renna da vrziare Îl tavolino del salorto d'ans 
bella signora. 
























































































‘dando ‘neutamente negli ‘occhi chi gli 
‘parlava, disse: 

— È di una ‘persona che abbiamo fa-. 
migliare questo soritto ? 

— Vedrete; alla prima occhiata , non 
dubito punto, che come l'o riconosciute 
fo, riconoscerete voi pure chi ha tracciato 
‘quelle parole. 

Il Cardinale prese lentamente quella 
carta, quasi con indifferenza, la spiegò , 
la sollevò all'altezza dei suoi occhi, sem- 
‘pre coi noti calmi e‘composti d'una per- 
isona afatto padrona di sè, ed osserva» 
tala. appona ,. disse guardando di nuovo 
‘in faccia il anppuccino, 

— Mi sembra affatto scrittura del no-| 
‘stro buon amilo, il principe Gastone di 
Orleans. 

E pronunziando; queste parole sorrise; 
‘ma ora. questo,sto sorriso non aveva più 
nulla di grazioso, è di melanconico; 
‘sibbene un'espressione profondamente sar- 
‘castica e minacciosa, È 

— Si, Eminenza, Ne metterei la mario 
sul fuoco, È deli duca. 

Richelien, allora lesse; nn, po" più vi. 
vacemente quelle pochi riglie. 











‘biglietto levato innanzi ai suoi occhi im- 
mobili; fissando ancora quello parole, 








zo ti 
prosoniato Ca "regalo di ca 
î Tosi 








Dro-|ihe ata per vedere la Ince in Bologi 


Quando sbbe letto tenne alquanto il 





0.8 quello 
di cui oggui nno, favarisce la Direzione 
dolla Società promotrive delle belle ‘arti: In esso 
anche quest'iumo: troverete ripradstte tutto le 
opere d'arte più pregevoli. ché furono esponte 
nell'altinaa: mostra;;) bellissime: fotograta fuori 
una. litogradia "ban fatta è denfo- 
0 riuscita. dj Urosio di un suo quwdro piano, 
'eziaudio di merito. 
Ogni opera è accuratamente illvatrato da 
mi artitolo fatto. sempro!con‘moltà nimofe de 
parecchi scrittori, La stampa’ degli, soritti. è 
essù puro nitidt, quasi diremmo) perfetta; di 
caratteri bellissimi che hanao un'elegnnte f0g- 
gia di goto antico "e fa molto onora all'oc- 
lina del nignor  Vincengo “Bona, dai ouf'tipi 
il Libro é iinpresso, 


© fuccaro di sori 
Sig. direttore, 
Un cenno del sig. Carlo Erba di Milano, in- 
sorto nel n, 548 del giornale dalla 3. Y. con 
tanto geni diretto, tenderebbe n far. credere 
che chi dettava: l'appondico, dell'intecedente 
ti. 844, avesse voluto defraularlo, per. deval- 
verlo a quilonm altro, dell merito, di avere 
ideato un processo di fabbricazione dello suc- 
caro di sorgo; processo 
sîlno è coperto: da privativa: él è precissimente 
quello cli finzione alla Mandria di Chivasso. 
L'uppendicista, ciò mom ville, né credo, pos- 
jo Venire futeee in questo sénso le nuo parole. 
Volando anicamente segnalare alla. pubblion 
‘attenzione un'industria di interesse: generale 
non era sto «Ompito quello, di ingerirei delle 

















— Gi sorivono! 




















fbesio soggetta. alle più irritanti contente: 
zioni, 

‘0 parlò, di ui direttore tecnico e di un con- 
salento chimico fu perchè quelle die persone 
fanzionuvano come tali quando eble il piec 
di essere ‘ainmesso alla visita, dello. stabili- 
mesto. 

È ora lieto di apprendere e di dichiarare che 
in forza dell'art, 3 degli otatuti della Società 
it Sorgo, la direzione degli. affari sicinli, © 
quindi eheh» dello fabbrica, & ripartita fra i 
tre gerenti: per la parte \mministrativa al 
Sig. LP. Tulucobî, par la parto teonics chi- 
mica al sîg. E: Erba, e per In parte, tecnica 
meccanica al eig, S. Ricearhi. 

Nella fiducia, sig. direttore, che ella vorrà 
Hare posto a queto pocho line bo l'onore di 
'riffermarmi 

















‘Suo di 
DD. dott, in medicina 
Torino, 19 dicembre 1871. | 


‘ Chi l'avrebbe mai detto! — 
Scmttina nell'aprire il giornale l'Unità Cat 
folico, che per noi é seaipre uno dei fogli più 
interetanati; così coma. dei meglio scritti, ab- 
biamo visto caderne di mezzo un programma 
di giornale di mode. 

Mode e foglio religioso! Ci siamo dati'a ri 
deto: ci è sembrato vedere ‘un' cappellino da 
signora messo sopra un abito da prete, Ve' 
che biazarro accoppiamento Ba fatto il caso, 
‘abbiamo eselamato, accusando del malîeioso 
tiro quel! povero cato affatto innocente; qua 
d'ecco che nel corpo del gioruale abbiamo letto 
il seguetto squarcio cui. crediamo. degno af- 
fitto di essere ripridotto : 

+ Le mode ela donna cattollea. 
— Abbinmi muito assai ‘di Buon. grado con 
‘questo numero il programma di tin nuovo pe- 
riulico di mode, layori ed amena letteratura 
fe 
el'audo il posto della Madr di Famiglia che 
esse Jo suo. yubblicazioni: Come vedranno i 
nvatri lettori, il nuovo periodico merita itloro 
fnvore, @ noi. o: raccomandiamo. caldimente. 

si richiedo dalla. donua per eesere pia: e 
cattolica che «metta. affatto gli antoszi del 
tempo; essa può coltivare anche le mido, pur- 
ché siono mideste e degne di donta che teme 
Dio 6 rispetta so stessa. A tel fine il pi 
(ico Economia e duiow gusto merita. di en- 
trace in forte lo aglato famigio della nostri 

tal 









































quali Ie aveva decifrate: pol, senza par- 
lare, è senza jaro altra mossa, volse len- 
tamente la faccia e lo sguardo sul padre 
(Giuseppe che stava dritto innanzi a Jul, 

Quell’occhiata, benchè non agoompa- 
guata da pucole, si esprimeva così chia- 


Famente che il frato comprese tntto. 

— Si, Eminenza: rispose inohinandosi 
‘è una delle solite congiure,di quello scer- 
vellato impenitente ed incapace. Quella 
|porsona siete vot 
Richelieu rilesze, ancora una volta quei 
‘caratteri, e parve pesarli ad uno ad una; 
poi colla. sua abituale lentezza di movi: 
‘menti pose; la carta sul piano della ta- 
vola innanzi a sè. 

— Due cose, disse, © principali,, da sar 
persi: quando eda chi avrà da compiersi 
questo bel fatto. 

— Credo che non conviene, più parlarne 
‘al fatuo, ma.al tempo passato, un, pass 
‘sato prossimo. È mia ferma. opinione che 
la congiura doveva eseguirsi, stanotte al 
castello La-Foncerie. i 

Nel Cardinale vi fu un moto alguanto 
più vivace chie fece, eccezione alla sua 
ordinaria compostezza: negli occhi snoî 
passò come un lampo ;dî (emozione, che 
poteva dirsi Insieme collera e timore, 

— Passibile!... Perchè dito voi codesto? 














laome per assicurarsi bene equere esse 


— Ne giudicherete anche voi, quando 


EN ESATTO 


ai delta del mede- ® 


penzione del processo adottato, cosa ;coni - 
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TORINO, 92 DICEMBRE 1871, 





Le spese straordinarie 


militari. 
Il Comitato della Camera sta discatento 
il progetto per l'enorme spesa. straordì- 


mara per gli armamenti. TE 
‘Secondo il solito, sono i deputati mili- 


tari che tengono il campo; dieci anni per 





Iapendere milioni sono. troppi, si 
spondano subito subito; si faccia un pre- 
atito con nuovo aggravio d'interessi, si 
distuvbi il movimento soonomico del paese; 
‘he importa? ma si spenda, si sponda, si 
spenda prestò, 

Questo linguaggio nonci sorprende. 

Quello che meraviglia invece si è che 
alcuno dei deputati non sorga a porre la 
questione su terreno più elevata. 

Lui forza delle nazioni, non sta nel ni- 
mero dei soldati, non'nei denari che si get- 
tano in armamenti, non nella moltiplicità e 
nell'estensione delle fortezze, sibbene nella 
forza morale della nazione, nella sua af. 
fozione agli ordini. che la reggono, nellu 
sua educazione ed istruzione. 

La fortezze non giovano, e lo. prova- 
xono e Struabungo, e Metz, e Peronne, e 
"Poul, e Meziéres, e Parigi, e le tronta 
fortezze che in breve cedettero sutto | 
colpi dei Tedeschi; ciò che giova si è la 
strazione generale dei soldati, sono Eli 
atudi'o l'intelligenza superiore. degli uf 
ciali. 

Merc questi clementi, lo fortezze più 
formidabili si improvvisano, dove. men: 
sano, € si fmprovvisano ld appunto ove 
diventano necessarie, e secondo lo esi- 
genze del piano del nemico, secondo il 
sto modo ed i snoî merzi di offesa. Cosi 
i insegnano le guerre moderne, così ci 
‘insegon l'assedio di Sebastopoli, così ci 
Snsegnano le difese di Carlestown, di \Wick- 
Abourg € delle tante altre fortezze i 
provvisate nella guerra d'America; 6 
c'insegna l'assedio stesso di Parigi, ove! 
Je opore improvvisate dagli assedianti in 
breve tewpo furono! più formidabili che 
gli stessi bastioni stabili della città, per 
‘eni si erano profusi tesori. 

Nerbo della guerra è il denaro, — Or 
feno a quali mezzi noi ricorreremmio per 
procuraroi denaro, se ci esauriumo in 
‘tempo di pace, se non mettiamo in serbo 
‘risorsa alcuna? A quale tasso potremmo în 
caso di guerra contrarre prestiti? A quale 
‘deprezzamento sarebbe esposta lu nostra 
carta-moneta? A quali imposte potremmo 
‘ancor ricorrere? 

Dei 152 milioni domandati i soli che 
crediamo utile anzi necessario l'atcordare, 
sono i 25 che riguardano la provvista di 
‘armi e carriaggi: quelli che riguardano le 


























(67) (V, Num, 351) 
APPENDICE 
UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Racconto, del secolo 
oe 





XXXVI, (Seguito). 

Tornato: presso, il Cardinale, dopo i 
colloquii avuti con Pomaret e con Emi 
Jia, il padre Giuseppe; da solo a solo, 
come vi potete immaginare, ebbe con Ri. 
dhelieu il dialogo seguente: 

— La mia gita, Eminenza, tu più 
frattuosa di quello che io e voi ayrenmo 
mai creduto, Ne ritorno con dello no- 
zioni importanti, © quel che più monta, 
con un doonmento importantissimo. 

— Al si? domandò vivacemente il Car- 
dinalo che aveva davvero preso molto in- 
teresso a quella faccenda: riguardo la 
ragazza? I nostri sospetti hauno ragione? 

— Assai probabilmente, Se voi la ve- 
deste, Eminenza, sareste meravigliato 
dell’aria di famiglia ch'essa ha ‘col Ri- 














i [uo degli origani più auto 


fortifionzioni sono di problematica utilità 
per se stessi, e sono rovinosi nelle peca 
lori cireustiszo economiche in cui ci 





Si abbiano buone ed abbondanti arnii 
‘& mnnizioni, (si abbiano ‘attivi, intelli 
genti ed istrutti capi, ai abbfa una buonn 
rete di ferrovie fornita di abbondante 
mnteritlo w si abbin In nazione, compatta 
@ contenta e l'Italia nulla avrà a temere 
da assalti nemici; ‘gioverà ‘anzi Jl non 
Avere tante: fortezze che asserbirebbero e 
nentralizzerebbero inutilmente cotanta 
parte di armati il giorno della battaglia. 

Quello che bisagna cercare invece si è 
che al rompersi delle ostilità non debbani 
i soldati per rsgginngere i loro corni 
percorrere da un capo all’altro la, peni- 
ola, con infinito disordine, con compli 
'enzione immonsa di contabilità, con di- 
persione inutile di tempo, di denaro e 
‘i forza direttiva; dall'inchiesta che or 
Mi fa in Erancia risuita che gran parte 
‘dofla pordita dello, prime battaglio di 
Weissembonrg e di Wukrth le quali, cb- 
bero si disastrosa infinenza sui Francesi 
per il resto della campagna , si deve a- 
Worivero a che i \exgimenti non erano 
‘ancor al completi; che î soldati che ac 
correvano 1 raggiungere 1 loro torpî np: 
pona discesi dui. vagoni dovettero dar di 
mano al'futiloed entrare nella. mischia. 

E questi disordini e queste rovine pure 
‘a noî si preparano se non adottiamo pie- 
'hamente e sinceramente il regime terri- 
‘toriale todesco, che meno oneroso In temja 
‘i pace per le pepolazioni , meno grave 
per il bilansio , permette uma pronta 
‘completa ed ordinata mobilizzazione; van: 
taggi questi a petto dei quali diventano di 
ben poca importanza 1o/obbiezioni che: 
tale sistema si fanno; obiezioni del. resto 
chie l’esperienza dimostrò ‘pienamente in 
fondate. 
































GRANCIPORRO 

DELL'OSSERVATORE ROMANO. 
Il prefato zioruale; cho per essere rijuta 
i del: suo. pre 
tito ed'‘aver vice di essere ispirato lai cap 
rioni del medesimo che si trovano a Rim 
rierita una considoraziona’ speciale, trova che 
‘i tmo dei torti principali del Governo ital 
è la -sua velleità di aspirare alla fuma di Gi 
verno: serio, et uan degli. spettacoli più 
esilaranti i frustraveii conati degli organi si- 
larinti per dare un certo aspetto o carati 
(di serictà nl Governo stessa. n 

L'Ossernatare Romano può erodere, se cri 
gli garbu, nun seriv uu Goveruo che è pure 
riconosciuto da tutti gli altri del ‘mpudi, il 
Governo di unn naziono che, gli piaccia 
non gli pinccia, fu posta nel novero delle 
[erandi potente aucho dui Governi che non 
jo molto, come il franéese; ma firebbe 
deno fù non esilirare a sua volta i lettori con 
istrafalcioni in cu non inéapperebbe un al 
Îlevo di liceo, £d uno madoruale ne ommetti 
«iandò dice che l'Italia getta 180: milioni in 
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abelien, e vi stupirebbe sopratutto Ja 
bella di lei mano. 

Richelien sorrise lievemente, e diede 
ma sguardatina di compiacenza alla sua 
destra bianca, sottilo,, aristocratica. con 
‘cui carezzava il grosso gatto bianco che, 
‘secondo il solito, egli teneva sulle gi: 
noochia, 

— Per me, continuava il frate, quelli 
‘sono buoni e valevoli documenti, ma non 
Iso se basterebbero per V. E. Ad ogni 
Imodo, però, credo che anche più sicure 
‘prove si potrebbero aver' 

— La donna di fiducia della marchesi 
avrebbe confidato qualche cosa al marito 
lod alla fanciulla? 

— No: pare proprio che fosse davvero 
unadonna prudente, e Îl vecchio merciaiy 
è un‘animale = cui non si può confidari 
nulla. Alla ragazza poi sarebbe stato| 
improdente in una 6 crudele: svelare il 


segreto; ecco di che guisa si regolò. la 
brava donna. 


E qui il padre Giuseppe: raccontò. del 
plico suggellato' e dalle condizioni poste 
‘ad Emilia per aprirlo e conoscerne il 
‘contenuto. 

— Confesso che mi prende una grande 
‘e viva curiosità: disse Richelieu, sorri- 
dendo in certa sua, particolare maniera 
‘che aveva del grazioso insieme e del me- 
lanconico, Oh che avremo da persegni- 
























inpeso militari, mentre 1a Germania, con 90| 
ilioni Na il! più formidabile esercito del 
Tl porerino nou sa che Ja Germatià 
‘non conta franchi ma a talleri che valgono] 
L. 8 70) © perciò il sno bilancio della guerra 
sale. non a 00 /ma 048 milioni di franchi! 


ATTI UFFICIALI 

















novembre, co 
venzione stipulata a, Berna, fra l'Itatin e la 
Svizzera, 11:15 ottobra 1-6), agli articoli ad- 
‘izionali; parimenta atipulati a Berna; fra PT 
talia e la Seizzora, il 20 aprile 1870; uonchè 
‘ala ‘convenzione stipulata a Bortino fra l’Ita- 
la, la Germania 6 la Svizgera, il 68 ottobre 
1871; le ratifiche doi quali atti, intesi ad ae- 
‘curare, mediante una via ferratà attraverso 
Îl Shu Gottardo, In congiunzione della rete 
farriviaria italitna colle reti ferroviario. del- 
l'Europa centrale, furono scambiute a Perna 
‘dai plemipot-nziari all’iiopo delegati addi (81 
Ottobre 1871. 

2. Teuto dello convenzioni stesse, 

3. Un regio decreto (i. 530) dl 
‘novembre, coucernente l'organizzazione dell'I- 
sticato tecnico di Rima: 

4: Un regio decreto del 22 novembre, 
(o. GX, parte supplementare) con cui si ap- 
litova tia deliberazione. della. Deputezione 
prrvinciale di Pesaro-Urbino. 

5: Nomine nell'Ordine equestre della Co 
3. Disportzioni. nel personale. dipen- 
ua dai bliuisteri della guerra e della ma-| 
in e nel personale dei votai. 


CRONACA CITTADINA 


El Consulado do imperio do 

de remetter nos, subdi- 

risto. con- 

itlar as boletims por le recan:eman de la 

puluedo de ista: camera municipal, advertit 

bn Brazileiros de se preseutar por retirar nn 

‘etiuciado@ bolstitus na chancebaria do (Cone 

[Salto autos Ias 81 de ita merada, 

A chancellaria resta ‘uverta dan il al 
dirà, Bi consul 

Atnxaxone BaacY, 


Circolo filologico di Torino, 
in Mercanti, N.15: — Domenica prissima 
54 cirreute, ‘alle ore 8/pim, il chiarissimo 
Pezzi ‘farà nello sale del Circolo Ja sua 
lezione ti lioguistica. comparata. A 
lezione hanno accesso ancho le. persone 
estranee «lla Svctetà, 


















































Il Segretario 
LAMINAUS, 


< Istituto Chevalier. — Domenica 
ciro» ebbi Juogo la distribuzione dei prom 
l'Istituto feominile Chevalier, corso Piazza 
‘aviii, 19. Fo una vera festa di famiglia a 
Lui fnt&reeinero molti invitati e non poet 
enitari delle allieve. Dipo alcuni saggi 
‘citazione io liugna italiana € frunceso e di 
ica, eaegiti dalle nllieve, la maestra si 
igellà Clementina Chevalier, pro: 
pplauito. discorso d'ose 
fisco un Intitnto che merita_molti log 
la Biona iatruziono ed. aducazi 
tartisco ‘a tante giorani damigeli 
La signora Chevalier Clomentina dà le: 
private d'italimo e francese nelle ore all'in- 
fituri dell'Istituto, in casa od a domicilio. 


« Compagnia generale dei canali 
Qlifrigazione italiani; — All'usta tenutasi il 
‘20 dicemore negli uffizi del Carale. Cavour, 
l'appalto della costruzione del subdiramatiri 
lol Canale Cavour nei territori di Cilavegna 
|a Vigevano è stato deliberato iu prinio espe- 
rimento, col ribasso di Ii. 1:50 sui prezzi di 


























































nni 


tarla noî, perchè nasoa per lei l'occa- 
‘ione di aprira quell'invoîto? 

— Eh! fece il cappnosino sorridendo 
‘ancor egli, ma d'un sorriso che nella sua 
faccia scura riusciva cupo come un ci- 
piglio di minaccia: la è un'iden. 

— Ma gli è codesto adunque il docu» 
‘mento importante che voi, padre Giuseppe, 
dicevate aver scoperto ? 

— No, Eminenza. I documenti chel 
[possono contenersi nel plico lasciato da 
[Genoveffs di Sably, non li ho nemmanco 
visti, ed uno importantissimo vi ho detto| 
‘di aver riportato mero da quella visita. 

— Che riguarda il medesimo argo: 
‘mento ?° 

— No: un altro e importantissime 
[Oh ascai più importante aucora del primo. 

Il padre Giuseppo, così dicendo, ave: 
tin'aria di malizia misteriosa che fece 
Inarcare lo ciglia al Cardinale, 

— 0h vediamolo adunque: disse questi 
[guardando fiso.iî sto agente. 

Il cappuccino lo trasse fuori dal patto 
le glio. lo porse. 

— No apprerzerete tutta l'importanza, 
Eminenza, solamente nel riconoscerne In 
mano di scritto, 

Richellen aveva tesa lu sua bella mano 
[verso la carta portagli dal frate; a queste 
[parole stette un: poco în sospeso, e guar: 














perizia; 1} tempo tito nei ri 
non inferiori al vontesimo, 
del 98 corrente. 4 

Il giorno d dell ventirò ‘gommato nu''ltra 
‘asta puvilica trà luogo negii fici della S 
cietà er l'appilto seieutinte dello cere di 
‘mamutonzionie: orliuarià. o stranvimaria di tutti 
Î'emmali della Compagnia, ripartiti ini quat: 
tro otti, d'in’entità. nontale. approssimativa 
‘come infra 

Lotto 1° L: 80,000 — Datto, 2* I. 40,000 
[— Lotto 3. 20,100 e Lotto. dt 110,000; 


assi nlteriori; 
do col‘ mexzodi 




















ve cosi poi quattro fotti ‘ante. L. 150,006. 
Monumento a Germano Som-| 
melltori — 18° ricco oblatori. — Depu: 











tirinno provinciale! di Padova, L: 000 — S 
cietà di: mato soccorso; fra:le donne di Sie: 
ua (1), L. 21 — Generale Ricotti, ministro 
della gnerra, I. 20/— Ditta, fratel 
[di Buato Arsizio, L. 20, Toro ope 
Totale L. 27 — Rarcolte dall'egregio! signor 
[Luigi De Dominicis, capo stazione in Brindisi 
fra tueti gli impiegati ed addotti a quella sta 














[gztizia. delle ferrovi Moritionali di. quella 
città (2), L,, di 90 — Serra Giuséhpe, Inttaîo, 
Sstremo, L. 5 — Barberis Giacomo, Sanremo, 
T, 1 — Sternelli Giovauuî, Sanremo, Li 
(La benemerità Soeietà generate di mutuo roc 
corso degli operai di Biella — Rae. 
[otte lil'sig.. Bellucoi Francesto, fabbricante 
in Pesaro, Li 2 55 — Angelo Delle Belle; Mi 
lano, L. $ — Vigarò Gaetano, astatsinio, 
lano; L: 4, i lavorati. presso il medesimo, 
Ue /67, Totale b: 8/67. — Da direzione 
[delta Società ‘operate, di Torino; L. 8.50: 


(1) Novite el imitabile esempio! Questa of. 
ferta era accompagnata dalla lettera. se 
[gwente: 
Sbciotà di imituo sccsorso 
fra le donne in Siena 
Di 14 dicembre 1871. 
Per messo di vaglia puatilo gli rimetto lal 
‘somma di Li. 21, che sono lo oblazioni raccolte 
În #eno delle nostra Soristà. È uoa stima 
Ben tenue, ma servirà per far, conoscere il 
Uno spirito ed il buoi volere: che auinis la 
nostra Società, composta di: povere; operaie, 
che intendono esse: pure di quale interesse ed 
utilità: sia stata [a grante opera compiuta, dal 
‘ion mei abbsstaiza compianto, Germano So 
Imeilter. 
Nel mentre che prega, eco. 
‘Za Vice-Preside Vinersia Rivient: 
(® 0 3) Anche questo somme erano accompa- 
guato da lettere inispirato a, veri aeutimnti di 
‘amor di patria, ma la mancanza di sspuzio ci 
costringe ad ommetterze, la pubblicazione. 


@ Pubblicazioni artistiche. — 
È uscito l'tltimo numero di quest'anuo di 
‘quello stupendo gioruale artistico «he abbi: mo | 
[già tante vulte iudato, e. che sempre merita 
"itove lodi, futitolato L'arto in Italia: 

Questo fnscicolo di. dicembre ‘contiene. nn 
magnifico frontispizio di guato arabo; composto 
‘e disegnato dal siguir Latzone è mirabilmente 
Impresso dalla litograda dei fratelli Dayen: un 
bel ritratto del Gastaldi (Andrea) da Îti me: 
(simo disegnato © litografato dal Crosio; 
dino ‘pregevoli inoigirni. all' equa forte, € 
nel testo una affettuosi ed elegante bi 
(li Cesare. Fracasgini ). pittore eccellentiscimo 
cui la morte rapi. troppo presto all'arte , © 

, vivendo, il sno nome, già fatto illnatre , 
‘avrebbe Iscritta nell'elenco ‘dei (più grandi! 
Nello sresso tempo il giorna 
tenor distro; a © 






















































priamente detta ,, quanto; 





ia: quello dell'art: 


ì |fadnatrinie, o megito, applicutu alle prodazioni 


Rell'industria. 

Un encomio di cuore: ai brazi siguori di- 
rettori e'colluboratori del detto giornale, a cui 
‘Auguriamo sempre più prospero la sorti, Né 
vogliamo omunsttere si nostri intelligenti let- 
tori che l'annata intiera del periodico L'arte 
in Itielia forma il più ‘bello ed elegnite al- 
[brom ; he possa iu'quiesti' giorni regalnrai come 
lstrenna da vrcare Îl tavolino del salutto d'utis 
‘bellu signora; 





[dando acutamente negli occhi chi gli 
parlava, disse: 

— È di una persona che abbiamo fa- 
migliare: questo scritto ? 

— Vedrete; alla prima occhiata , non 
‘ubito: punto, chio come l'ho riconossinzi 
fo, riccnoscerete voi pure chi ha tracciato 
quello parole. 

Il Cardinale prose lentamente quella 
carta, quasi con indifferenza, la spiegò, 
la sollevò all'altezza del suoi occhi, sem- 
pre coi inoti calmi e composti d'una per. 
ona, affssto padrona di sè, ed'ossorra: 
tala ‘appena, isso guardando di nuovo 
in faccia il cappuccino. 

— Mi sembra affatto scrittura del no 
stro bon amico, il prinoipe Gastone 
Orleans. 

E promiaziando queste parole svrsis; 
‘na ora guesto;suo sorriso non aveva più 
nalla di grazioso, nè di melanconico 
afbbene. un'espressione profondamente sar 
castica e minacciosa, 

— Sì, Eminonza, Ne metterei 1a'imono 
sul fuoco. È del duca, 

Richelieu, allora Jesse na po' più vi: 
vacemento quelle poche righe. 

Quando ebbe letto tenne alquanto il 
|bigliotto vato fananzi at suoi ocokitie- 
mobili, fissando ancora quelle. parole, 
Teome per assiouraisi bene essere esse 
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riane, all'ifficio telegrafico, nonché dalla A-|! 


mot cessa dal | 
) "il ‘movimento artistior | 
- [che ba logo tanto nol campo dell'artà pro. 


Altro, albi pregerole © degno di essere 
presentato (A. regalo di cipo d'anno è quello 
di cui ogni anno favorisce i soci la Direzione 
Îla Società roruotrise delle belle arti: Tu esso 
che quest'anno troverete riproditta tutta e 
opero d'arte più pregevoli cho furono esposte 
nell'ultima mostra ; bellissime fotografio fuori 
una che è una litografia ‘eni fatta 6 benfi- 
‘simo riusoita. del Crosio di un suo quadro pieno 
ezinulio di merito, 
Ogni opera é accuratamento illustrata da 
uni articolo fatto, sempre con'molto; nmote du 
1° chi scrittori. La stampa degli soritti è 
essa pie, nitidi, quasi diremmo perfotta; di 
caratteri. builissimi che baiao un'elegauità foe- 
gia di gusto! nitiko |. © fa molto onore all'of. 
ficina del riztior: Vincenzo Bona (dai cuictipi 
Îl libro è impresso. 


@ Bucearo di porgo. — Ci scrivono: 
Sig. direttore, 
Un cenno del sig. Carlo Erba di Milano, in- 
settò nel n. 848 dei giornala dalla S. V.. con 
senno diretto, tenderebbe! n: far. credere 
‘hi dettava l'appendico, dell'untecedente 
ni. 144; avesse voluto delrautarlo, per. devol- 
gerlo a quilcun altro, del merito di avere 
ideato un processo di fabbricazione dello: ruc- 
cato di sorgo; processo che a detta del mede- 
simo è coperto, da privativa ed è precisamente 
quello clio fanziona alla Mandria di Qhivasso. 
L'appendicista ciò non velle, né credo pos- 
‘sato Veniro intese in questo sento le sue parole. 
Volendo nnicamente segnalare alla, pubblica 
attenzione un'industria. ‘di interesso. generale 
tion era suo compito quello. di ingerirni della. 
invenzione del. processo adottato, cosa (così 
pesto soggette alle più irritanti contesto: 
gioni. 
Se nariò di ui direttore. tequicò è di nu con- 
salento chimico fu perchè quelle dno persune 
omavano come tali quando eble il pincere 
di essore nmmesso alla visita, dello. stabili- 
tne.to. 
È ora lieto) di apprendere e di dichinrare cio 
in-forza dell'art, 3 degli statuti della Società 
rgo, la direzione degli affari avciali, e 
quindi anch della fabbrica, 6 ripartita fra i 
tre gerenti. per Ja parte Amministrativa al 
sig. Li P. Talucoli, per la parto teonica chi- 
‘mica al sig. E. Erba, e perla parte. teonica 
coranica hi eig. S. Ricearhi. 
Nella fiducia, sîg. direttore, che!ella vorrà 
dare posto! a queste poche linee, ho l'onore di 
riflermmarmi 







































































Suo decot. 
D. D. dott, in medicina 
Torino, 19 dicembre 1871, 


#w Chi Vayreb) 
Stuaattina nell'aprire il giornale l'Unità Cat- 
tolisa; che per'noi è sempre: uno dei fogli più 
(nteressanti così come. dei meglio seritti, ab- 
biamu viato caderne di merzo tn programma 
di giornale di mode, 

Mode o foglio religioso! Ci siamo dati'a ri- 
dors: ci è sembrato; vedere ‘n cappellino da 
aligxora messo sopra uu abito da prote, Vi 
he bizzarro accoppiamento ba fitta il'ons 
abhivamo esclamato, accusando del matin 
tro quel povero enko nifutto innocente; quan: 
‘cono che nel corpo del gioruale abbiamo letto 
il sogueute. squarcio cui crediamo; degno af. 
fatto di cssere riprodotto: 

+ Le mode ela donna caitollea. 

Abbiamo uulto assai di uon_ grado con 
uesto tiamero il programma di tn nuovo pe- 
rivdico di molle, lavori ed amen letteratura 
che sta per. vedere la ltice in Bologna, pi 
‘gliundo il posto;delle Madre di Famiglia che 
"asa le ‘suo nubblicazioni, Come. vedranno i 

stri lettori, il umovo pericdico merita. il loro 
favore, e noi 19 raccomandiamio caldamente. 

Nu si richiede dalla: donna per essere pia, € 
cattolica che snietta affatto gli. andassi tel 
tempo; essa può coltivare snche le mide, pur- 
chè sieno mideste o degno di donna cho teme 
Dio e rispetta so stessa, A tal fino il perio. 




































Rico Eernomia e Gun gusto merita di ene 
trare in tutte le aginte famiglie della. nostra 
Italia,» 








quali lo aveva decifrate: poi, senza par- 
late, © senza jare altra mossa, volso len- 
tamente la taccia e lo sguardo sul padre 
Giuseppe che stava dritto innanzi a Ini. 

Quell’occhigta, benchè non accompa- 
guata da parclo, si esprimeva coal chia- 
vamente che il frate comprese tutto. 

— Si, Eminenza: rispose inchinandosi 

& una delle solite congiure di quello scer- 
velato impenitente ed incapace. Quella 
|porsona siete vai. 
Rrichelien rilease; ancora una volta quei 
caratteri, e parve pesarli ad uno ad uno; 
poi colla sua abituale lentezza. di movi- 
menti pose, la carta sul piano della ta- 
vola înnanzi 2 si 
— Duo cose, disse, e principali, da sa; 
persi: quando eda ali avrà da compiersi 
questo bel fatto. 

— Credo che non conviene più parlarne 
al faturo, ma al tempo passato, un pass 
‘anto prossimo. È mia ferma opinione che 
ia congiura doveva eseguirsi, stanotte al 
castello La-Foncerie. 

Nel Cardinale vi fu un moto alquanto 
più vivace che fece., eccezione. alla sua 
ordinaria compostezza: negli occhi snoi 
passò come nn lampo \di emozione, che 
puteva dirsi insieme collera e timore. 

— Pussibile!... Perchè dito voi codesto? 
Ne giudicherete anche v.l, quando 
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di vedere Moîiére saltar fuori] 


Qi par qui 
t Tl'y a avec Jo Ciol è 


e dirci ridendo: 
comodements. ‘n 


Concerto vocale e stramen- 
tale, — Domenica, 21 corrente, alle! pom., 
la signora Maria de Fuesz, condiuvata dali 
damigelle: Virginia Ferni, Luigia Merio e dii 
signori Licurgo Negri, ‘maestro Bertugzi e 
dal: sig. N. NL, nonché dal maostro E. Valli 
clio gontilmontò Wi prestano, dari: nello sala 
Marchisio un gran concerto ‘vocale e strumei 

















ingresso sono vendibili alla: anla 
musica - Bianchi e figlio, cd 
‘l negozio. Giudici © Strada, 


% Giornalismo. — Tl periodico setti. 
‘manale l'Edueatore, che si itatipa 
im Genova, ha diramato nu numero di 

saggio, col quale dichiara che col principio 
del prossimo ‘anno 1872 trasporterà la 6na 
sedo a Torino, e ehe acquisterà di pregio pel 
utovo indirizzo che inteude avenmere 8 Tel 
‘iter: grande d'insigni scrittori, clie lo sen- 
deranmo sempre più degno della lo ape 
rovazione; -— Il prezzo del! periolico è di 
 G/all'anno, di L:8/50 il semeatro 6 di 
Li 8 il trimestre 
71Per le associazioni rivolgersi alla; Direzione 
alztucetre, via dello Zacon, amm. 15, in 
‘timo. 


& Commissione per la tassa! 
delle carni — Il prezzo medio stabilito 
dalla’ Ciomissione: iicaricata. per forniare lu 
fissa slla care di vitello è di lire 147 il 
chilo. 











Morti denunciati all'uffizio dello. ntato civile 
il’ giorno! 90 dicembre 1871 
Vergnasco Giovanvi, d'anni 60, di Verci 














avvocato — Bolla Bonaventura , il: (0, | 
Tiola (Asti), parrucchiere — Brio Carlo, it 
48, dì Villastellone, muratore — Dei 





“coi: raucesco, il. 59; di Palermio, Iuogot 
nente: colonnello dei bersaglieri ju ritiro 
Rosso Agostina nata Bonsano, il, 4, di Ta 
rino, possidente — Camera Carl, il: 82 
Montanaro, farmacista — Gertosio Maria maia 
Bertolotto id, 90, di Pradlevera — Ginchi 
Emilio; id. 55, di Torino, fabbro-ferraio — 
Gilli Filippo, id. 58, di Tonno, negeziante 
— Più 8 minori d'anni 7. 








Nascite, dichiarate: all'uffizio dello ntato civile 
il giorno 21 diceribre 1871 
Maschi 11, femmine 5 — Totale 88 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
it all'Omersatorio dalroniomico di Torino 
2 metri 276 nl vello del mere. 








89/188 Lo di [seria 
7998 3,1) 81 








87/184 17" 
sui lit m [tm imo| ini: | 101 
38 | 761802180 d. 
span ip | ar 
4,4 | 7018 also d 
ener] en | 65 
3,8 || 70/15°21"calma [ser. 
toan | an [ap [ro fon | so |a 
798.8+ 1,4] 3,9 | (781150 18*S0 a, lser. 
Temperatura osterua al } minima — 4.5 
nord fn era.ti contesimali Ì messina — 44 
Acqua cadute mill, 0,0, 
Mivima della motto dsl 22.— 4 








jolletlinio astronomica, 
(ema medio di Roma). — 23 dicomire 1871 
4Norcara del Hole, oto 7 57 — Parsazgi 
ai Gietiliano, ore 1918 — Tramentè ure é 55 
score della Imma 2 38 sera; 

Pnssaggio al meriditmo, are 10 0 sera, 

Trawonto, ore 4:99 inaît. 

Giorno delle, Luna 12°. 

MORE DELLA SIGNORA 

AD. HOMMAIRE DE HELL: 

Percorrendo l'altimo dei bullettiai mensili 
(novembre 1871) della. Socletà geografica di 














saprete da qualimani probabilmente pro 
venga. 

— AN! probabilmente: \esclami il mi- 
nistro di cattivo umore, Non siete certo 
di nulla; e in tali cose è necessaria una 
certerza. 

— Sentite, e giudicate voi stesso, 

‘Rabcontò quanto gli aveva detto Emilia 
in proposito. 

Richelieu segrottò «fieramente le so: 
pracciglia ed una lieve tinta di color 
rosso gli venne ai pomelli delle guanoîo. 

— Il duca di Chavannee?... Sarebbe il 
duca di Chavannes? esclamò con accento 
di sdegno e meraviglia. Egli difatti, n- 
mico un tempo del Principe! Mi avrebbe 
voluto tradire? sarebbe venuto da me co- 
me Giuda?... Queste non sono che indu- 
zioni. 

Stetto un momento riftessivo e medita» 
bondo; il padre Giuseppe avrebbe voluto 
parlare ed esprimero certe sue! ideo, ma 
non osò disturbare il ministro. 

— E Tournetride?..... esclamò ad un 
tintto quest'ultimo. Se Chayannes è nn 
traditore Tournebride lo dev'essere pure) 
e tanto più... Lo avete detto anche voi. 

71 padre Giuseppe foce: vivamente dei 
segni affermativi. Era quello appunto chel 
egli stava In quel ‘momento seco stesso] 
pensando. 











di novel 













Parigi), sempre ricchi di jmportanti notizie, 
Hiehtro mi dispotiova a compentinro per gli 
amanti del prog:esio reografiv) il. pregintis- 
‘aitmo atticolo ‘el dorto sig: Vivieu del Snint- 
Martin su d'una nuova razza da inseriri salla | 
‘fitta del globo | Lo) Tetto ‘com triste sorpresa 
la seguonito notizin negli att 

«AL E; Cortambert ‘antoneo: La mort do mu- 
« dame Mommaîre do Hell , qui s'étaît faite 
« comnitre par aes voyagos: cn Orient. II; Ri 
= chard. Cortambert. est, charge de rediger , 
x pone le: Bagletin, uao courte notice sur cette 
“ femme distiugute qui a Iaissè pinsieura ou- 
u yrages d'un véritablo iutéret geograpligue.n 

La signora Al. Hommajre de Tell visitò 
più Yolte la nostra ‘Forino, dove venne sempre! 
Giustamente apprezzata e festeggiata dalla) 
eletta società torinese. 
illustra viaggiatrico) volle attestare la sun 
iconosceliza e simpatia ni Torinesi nella pub: 
Ulicaziono del viaggio lu Persia, che compi 
col coisorto parecchi aunî sono, e specialmente 
poi (nell bel’ volume intitolato 4 fravere le 
Mondo — La-wie orientale — Ta ric eréole; 
‘stampato iu Parigi nell'anuo scorso), dopo 
îl ‘suo ritorno da un. gran viaggio in Oriente 
c nelle Antille, I Torinesi leggeranno ini questi 
eressantissimo volume un grazioro capitolo 
‘sulla nostra città , che in nia nuova edizione 
l'autrice peusaya rivelero in parte per cor- 
Teggerri qualclo notizia inesatta. 
lettore vorrà condoarmi il pio: 
fico ahumnzio, trovandomi stretto 
[da viva grati signora di 
ITell, por lo generone sollecitudini di cuî si 
compisiegue farorirmi nei giorni del Congresso 
entifico sella città di Ronen ed. in Parigi, 
‘qtinndo sei ini sono mi sorprese. il grave mu- 
loro'che renda mono lieti gli ultimi anni della 
tifa povera esistenza. 

L'encomiato sig. Cortambert aunnaziò nella 
stessa seduta della Società geogrativa. 11, de 
‘osso di die altri distinti soci, del sig: Lecog, 
noto geologo di Ulermant Ferrand, e dol dot- 
tora Simonot. Tra le più importanti notizie 
geografiche del presente inllettino vnolsi har: 
ticolarmente accennare quella el sis. Pater- 
mint, comunicata alla Societh da) sig, Man: 
hoîr, segretario genorale, sulla scoperta d'un 
mare polare, fatta da due coraggiosi. nifiziali 
austrinci. È' pure degna di speciale. menzione 
la recente determinazione del ministro del pub 
blico insegnamento: di crear> ina cattedmm di 
‘geografi in tutti i licoi della “Franoia,. por 
‘seguire il voto della Società di geograria sulla 
l'opportunità di propagare Je cognizioni. ge 
grafiche. 
























































G. F. Bantert 
menibro\onornrio, della Società seografica 
di Farigi 





._———Éupsoce 


SENATO DEL REGNO, 
Seduta del 20 dicembre, 
Presidenza Torrenrna 

La seduta é aperta alle ore 2 90. 

Cadorna e Atenoli (movi senatori) jrestine 
giuramento. 

Sulle conclusi 
tata di esaminare le muove omiae 
tori, si approvano quelle degli on. Tabarrini, 
Pighatelli e Canizzaro. 

Discutendosi il bilancio ella pubbli 
zione, Bixio domani alcuse Spiega 
torno all'Osservatorio rorinno, ma sì meravi. 
glia di non vedere presente il'ininistrò della 
fatruzione pubblica, del cui Vilaucio eppasto 
si tratta. 

Lanza (presileute del Consig] 
meute non so dove _il ministro 
Verrà più tardi, e l'on. Bixio potrà rinuovare 
la ua domanda: 

Si pusea. al 
Dtinistero delli 

Sul capitolo della sanîtà  maritchac, Bixki 
lamenta il cattivo. modo come questo Servizio 
‘procede, così cattivo che JI servizio xi può dire 
ik reso inutile: L'oratore si dilunsa a par- 
lare delle quurintene, i 

Lanza (ministro dell'interno) repliva al 












































— Si cerchi di lol... Subito!... Voglio 
‘averlo subito qui dinanzi a me... Padre 
Giuseppe, andate! 

Il îrato usci ratto a dare gli ordini 
opportuni. 

Pochi momenti dopo giungeva un messa 
‘ohe recava al Cardinale di Richelieu nn 
plico da parte dol marohese di Ligny. Il 
(Cardinale si affrettava ad aprirlo e ne 
leggeva il contenuto che così eri conce- 
pito: 

4 Eminenza | 

« Ho promesso la mano di sposa ad E- 
« milia Pomaret, una ragazza che morita 
« l’amore d'un galantuomo e che è degna 
« del blasone. d'un gentiltomo. Siccome 
« ora sono cosa, tutto vostra, non voglio 
& compire questo matrimonio senza noti- 
è ficarvelo, senza domandarvene il con- 
« senso, che sono sicuro non mi vorrete 
« rifiutare, mentre io v'accerto di nuoro 
« che pagherò Ilmio debito alla sua gio- 











sta scadenza e che quest'avvenimento| 
nulla muterà alle condizioni fra noi 
stabilite. 
4 Ho l'onore, col massimo rispetto, di 
atri 
«Di Vostra Eminenza 
è Detotissinio Servo 
4 Gasrone pi Lioxy, n 









‘ireopinante che it Governo crede di fare i de-leresce, onor. tra 


bito suo, procaceinudo che. si rispettino i re. | 
spolaameuti. 

Maggiorani. Le quarantone sono non 
‘gloria tallcina, cai débbono riepettaro © mari 
teliera. Sè 0 'quornuteni fonsera ‘rispettate 
Hit areommo mai la febbre gialla "in Fu: 
fon, 

Doni altre poche dsserenzioni il bilancio 
[del inistero dellinteruu 6 approvato. 

Bixio, velendò che il miistro dell'istr- 
zione pubblica è presente, fa di muovo la sua 
fiterpellamza sull'Oaservatorio romano. 

Correnti (ministro dell'istrazicne pubbli: 
(0a). L'Ossorvatorio romano! non appartiene al-| 
U'Univeraîtà, beusi appartiene al Collezio ro. 
mano, c nun ha dipendenza diretta dal Go- 
verno, L'Ossersatirio, che. può dirsi-in stato 
normale, è l'Osservatorio di Firenze. 

SÌ passa n) bilancio del Mistero dei lavori 
pubblici. | 

Bixto muore altuni lamenti p 
[li pedaggio è dì tnmellaegio nel. Canale ilel: 
l'Istino di Suex, diritti esuberanti per modo 
die ilaumeggiano il libero anilamento del ou 
mercio 
- Castagnola (ministro di agricoltura, jn- 
'AWbtria e c'imtuercio) prometto ahe_il Governo 
se ne occuperà 

Lanza (presitente del Consiglio). L'im. 
resa dell'Istmo di Suez è nu'opera privata, é 
la tarifta che! ne regola )l passaggio (é per 
Gonsegienza, di natura privatà. 

I Governi non possono cho ninnifestare dei 
voti è dei desìderil, ima Non lano facoltà di 
modificare essi 0 istituire le tariffe. 

Gadda crede sia questo il momento di 
parlare delle. spese ‘occorso. per il. trasporte 
della capitale a Roma, Dice che il riadatta: 
tento del palazzo Madnma costa L. 800,000, 
€ la Camera di Monte Citorio 1 milione 0/700 
snila life. I contratti fattisi du proposito sun 
regolirissimi 

L'oratore, soutintintido a parlare dell'opera 

trasporto, dice che in quanto all'iccupa- 
itue del contenti, il Governo s'è limitato ad 
occmpare i principali, quelli cioé da cui era 
possibile ricavare un' utile: per Jo: pubbliche 
‘amministrazioni. L'averli occupati ciecamente 
‘e collulo scopo di occuparli, on poteva gio- 
Fare cho sil acorescere le cnimoità ci ra 
cori. 

















eri 


























Dopo altre caservazioni, Il bilancio dei la-{}} 


voti pubbli 





approvato, 


ola a sro 400. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 20. dicembre. 
Presidenza del Presidente Binneheri. 

La sttuta è aperta alle ore.1/50. 

f upprovata l'elezione dell'on. Ai 
collegio di Chioggia. 

Tamaio, )li nolo di dover faro una pub: 
Viiea Magnanza verso îl: minitro. dell'intero 
PELI modo indocerogo e accovesientieimo col 
tale dî ricevono nel palazzo Brascii bien 
tori e i deputati, Se si trattasse ii pozze 

sollecitato. chie lomanlano mblegit e 
fuatilE 7 mon pereetbero essere IEEvARI da 
Etauizo più mestiine. 

Dominto nel medesimo tempo alle 
dentesse ha provrelito; dopo che o 
ia proposito uo letta dotcagiiata 

Pres, Il reclamo che mi fu fatuo dall'on. 
Tawaio lo) tranmisi, ‘eomsere mio dovere. È 
attdadb informazioni: 

‘ramo; Tusisco dunque perché: Si riu 
DOFINOLIA gieIire eci fto bresenta Um 
misto dell'interno la sscuvenienza dele così 
Unge che si provreda per ll desera © Ta. dt 
(alta della Camere. 

* Selln (ministro delle fiusuze), Se ho bene 
linteso, la lagnanza che fa l'onorevole Tamaio 
ni riferi al Iotale deré i ignori stuscori 
deputati cono ‘ricevuti. dla Viso DeL. © 
S0}6 Che tuti abblimo tn poro di quale rara 
tilta che si chiama pazienee, S© i siga 
Matori.e deputari atanto male, crede l'onore: 
Volo Damato pie i 

eng. le fa mia anticamera è n ossido 

fa stenza del nio gabinetto è una. cele 
(tari. 

fTamaio, Lo mia iagnanza riguarda s0) 
tanto 3 Miniero dell'interot; "ed è è depio: 
‘tare che, dopo ever spese nna. così ingente. 
‘somma per adattare il palazzo Braschi ad es: 
Hex 1a gede del lieto, non Gi sia. penssto 
|a ridurlo in inodo conveniente 6 decorcso, 

Ame scusta che siasi fate e sì fccino 
Melle parzialità personali (ititor). 











nel 




















presi. 

































Wella (ministro delle finanze). E a me riù- 


Dopo aver letto: questa lettera, Rihe-| 
lieu sorrise a suo modo. 


— Uno strano matrimonio! Una strama| 
idea codesta! Ma conviene aduugue. chie 
legli ami di molto quella ragazza. È per 
essa ammazzò due uomini e con rischio 
‘di farsi tagliare a pezzetti per un'altra... 
Ah benedetta nobiltà francese! E Ligny 
va a cacciare! in mente di sposare ‘ap- 
punto Emilia Pomaret, l'unica. ragazza 


di tutta la Francia che mi possa inte 
ressare,. 


Stette un poco meditando, e poi sog- 
[giunee: 

— Eh! sarebbe pure un bel nome da 
furle portare quello di marchesa di Ligny. 

Il padre Giuseppe sopravvenne in quella, 

— Prendete: disse di subito il Cardi: 
nale senza lasciargli aprir bocca : guar: 
date che cosa mi scrive Ligny che, a dirlo 
‘matto, mi pare dir poco. 

71 cappuccino lesse la lettera di Gastone 
‘e restituendola al ministro, soggiunse : 

— Dall'interesse con cui. quella ra- 
‘gazza mi parlò del marohese di Liguy e 
ne pigliò le difese, ayero capito che essa 
lo ama. Vuol dire che il giovane o già 


le corrisponde, od è disposto a farlo , e 
vuol renderla felice. 


— Al felioo! ripetè Richelieu, con un 
fare misterioso, Pyvero gioyane!... Pove: 














rotti tuttidue |... Bai ! un giorno di gioia 














dell'interno sia assente in questo, momento. 
L'incidente non ha altro seinito.. 


cordata dal Comi 
Sandonato e Romato. 
Pres. ainuozia il resultato della vota: 
zione avvenuta ieri per la riomina della Giunta 
finnoziaria, composta di 15 deputati, e incari- 
cata dell'esame dello proposte fiuviziarie del 
Mistero. 

A membri della Giunta sono stati eletti fi- 
nora 11 deputati © 

Peruzzi con voti 104; Maurogonito | 162 
rortigiani, 161; Villapernice, 150; Spaventa 
158} Minghetti, 1474 Nobili, 157; Raeli, 15 
Marazio,, 154 ; Marchetti, 159; Messcdnglia 


sono proposte degli 














Vi devo easero ballottaggio fra. i seguenti 

Servolini con vati 148: Deblasils, 147; Sci-| 
tamiaria, 141; Scillitanî, 199; Depretis 
Servadio , 114; Do Luca Francesco, 
smit-Doda, 106. 

Si procede all ppello nor 
zione di ballottaggio. 

Massari fs l'appello, 

Si procede. contémporaneamente alla veta- 
‘fono del bilancio di’ prima previsione per il 
1879 del ministero di agricoltura © commercio: 

Ecco il risultato 

Votanti 248, 

Voti favorevoli 198, voti contrari 50, 

Pres. iuvita la Commissione estratta {eri 
per lo spoglio delle achode della Giunta finan- 
ziaria dei 15 a riunirsi immediatamente per 
lo epoglio delle. schelle della. votazione: di bil- 
lottaggio fattasi ora. 

Del Giudice. Doveudosi om riprendore 
ordine del iziornò, proponiro, che ne sini 
vertta la dintuaitone. Mauco ll tempo perch 
si possano discutere con calma e pondernziona 
i bilanci che ancora rimangono, e che sino 
Smportantissimi; porrebbemi dunque ragion 
vole che luscinndo atare i bilausi. si passasse 
a discutere la couvenzione con le ferrovie me- 
Fidiomali, 

Sella (ministro delle' fininze) prego l'ono- 
revole preopinante n non insiatere ‘enlin ene 
ropista inversione, L'esercizio provviuorio 

tal cosa a ‘cui si potrà ricorrere. all'ultimo 

‘ito; higé fatanto che Ja. disenssione dei 
bilanci proceda 

Del Giudice, Benissimo: facciamo come 
il ininistro dice, 

Sella (winistzo dolle finanze); dla inte: 
‘dieamocî; o raccomando alla; Camera: ‘che sul: 

la discussione rei bilanci perché ,se ne 
Ponsa attenere in tempo debito l'approvazione 
(Risa ironiche a sinistra), 

Riboty (uiuistro della marina) present! 
‘un progetto di legge peri lavori. cosorrenti 
all'arsenalo di Taranto. 

‘De Vincenzi (ministro dei Javori pib: 
plici),. presenta ‘ut progetto di legge. per la 
ferrovia da Genova a Piacenza ‘ed nu. altro] 
progetto di legge per il traforo del ‘Ooile di 
Tenda (Sensazione). 

Fossa, Domaudo che di, quest'ultimo pro- 
ugetto sia nosapdata l'irgenza, nè occorre par 
role per: dimostiarne la mecensità, 

L'urgenza è accordata, 

SÌ riprende Ia ‘difcuesione del bilaucio tei 
lavori pubblici, 

Corbetta fa alcune raccomandazioni in 
torno all valico alpino del Gottardo. 

Deyincenzi (ministro dei lavori pub 
bici) Il Governo non può dimenticare Je dif: 
ficoltà possibili della ‘grande intrapresa. né 
gl'interessi molteplici che.a cotesta, quistione 
iiel Gottarto si uno. TI Governo, più 
Spacialmente ci preoccupa dellù atazione di: 
‘Gaunle faternz zionale. 

‘Buechia raccomanda al ministro di ve 
per il valico della Pon: 

































































De Vincenzi (:vinistr) dei lavori più 
Alle): Non petti qui che Fimibvare 0 0) 
razioni già (ite 10 ue. precelenro tornata 
Ti 'Guvetno now ha presentato. sieua progercò 
lierchè finora nessuno si cfferse con unu 
Vemniche accettate, è com paci è contiiani 
|soddisfacenti, 

Ìl Governo pérò uon dimentica l'importante 
questione. 

È approvato Il captoto terzo dl blinio. 

Sal quarto coplalo riguardante. il perso: 
‘nale (del'teal. corpo del genio’ civile 

Cavalletto. riscimanda al ministro che 
pensi nd' ina riforma di questo corpo del genio 
(fvile; che’ può ‘deve reudere utili servigi sl 
paese! 


























è tatto quello che si può desiderare di 
meglio nelia vita... Padre Giuneppe , fa: 
rete sapere al capitano di Ligny che 
‘suo matrimoni ha il nostro aggrudimen: 
to... Ora torniamo a noi... Vi siete im: 
‘padronito di Pournebride 

— No, Eminenza; Il barone poco te è 
uscito di Amiens, e s'è diretto alla volta 
appunto del castello La-Foncerie. 

— Ch'egli voglia fuggire?... Mandato: 
li dietro gente sicura a raggiungerlo e 
trarlo qui..... Frattanto ordinate clie si 
pongano sotto sequestro tutte. lo robe di 
Ini e del duca di Chavannes e sieno ben 
‘bene esaminato le carte che si possano 
trovare presso dell'uno e presso. dell'al- 
tro, Mettete în campo i vostri più abili 
‘agenti © sappiate riuscire n. veder chiaro 
in tutto ciò. 

Il padre Giuseppe accennò che avrebbe 
fatto ‘a seconda di quegli ordini; ed uso; 
‘per esoguirli. 

‘Toarnebride in quel frattempo era giunto 
‘di galoppo al castello della bella Anna 
Matilde, la quale correva rischio di non 
sopravvivere, o quanto meno di non ea: 
‘ser bella mai più. 

Tutta la notte 6 la mattinata, il ba: 
rone aveva mulinato seco atesso qual con: 


























, che; il collega ministro] 
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dotta, dopo gli avvenuti fatti, gli core: 
‘isso meglio di seguire. La paura gli di- 





renne e ccm ga 


De Vincenzi (mivistro dei lavori pab- 
blici) prometto cho, sè na ocenperà, ma l'ono- 
rev: Caralletto @ Is: Camera. compreiteranno 
essere impossibile che si provveda a tutto con- 











‘approvano il quarto , il'quinto eil sesto 
capitolo. 

Sui capitoli 7.0.8 relativ! allo strato, si 
Npro una lunga discissiono a eni pigliano 
farto gli onorevoli Borruno, Rella , Depretis, 
Platino, De-Vincenzi, (ministro). 

Pintino accusa Ja Commissione di volèr 
'ecdtiomio al ‘ogni costo con duo immenso 
"elle strado napolitane. 


Depretis respinge l'accusù 
preopinaute ‘a leggero la relazione. 


Plutino insiste ‘con vivacità & con voce 
tonni 
Presidente) lo richiama all'ordine. 
Dopo alcune repliche dell'on, ministio e al- 
(cio parolo. dell'ou. Borruso si. approvano. i 
‘luo capitoli fino al 15. 

Un dappiere con. tmditi candele ‘accese 8 por- 
tato al bazioo del presidente. 


I variî capitoli sono. npprovati con: poca di- 
'ctissione fino al 22. 

Presidente annizia i risltati fincra 
fioti delia votazione di ballottaggio. 

Eecolo : 


Servolîni. 199, Do Blaziîs 190, Santamaria 
Lis, Scilitani 110, Depretis 04, Servaulio 50, 
De Îiuen: 88, Doda' 60. 


T votanti erano 242. 
Schoe bianche 20, 
‘Anmullate 2. — (Gazz. d'Ztalio), 
La Gazz. d'Ilalia riferisce con riserra la 
notizia che ai primi del'uuovo anno debla 
veder Ja luco la relazione compilata dal no- 
‘stro stato, maggiore sulla campagna del 1888, 
L'ufficio di pest è fare clie per nu decreto 
‘dello storso novembre fu aggregato al mini 
‘stero d'agricoltare 6 commercio, funsiunerà in 
Roma a-partire dal 1° del prossimp gennaio, 
cessundo iu Firenze col 25 del corr. mese. 
ROCHEFORT. 
La Liberlé nunuvria che martadi scemo il 
cittadino Rochefort fa trasportato all'ospedale 
del forte Boyard ; egli aveva liuora ricusato 
di abbandonare la' sua cemera , affermando di 
essere nppena leggermente: indisposto ; ma la 
falibre essendosi: fatta piuttosto forte con ac- 
compaguamento ‘dî tosse ,ei medici 19 fecero 
trasportare d'urgenza all'ospedale, La bronchite 
'eronica da cui Rochefort trovasi affetto da lungo 
tempo, pare voglia diventare acuta; e Inatato 
di debolezza dell'infermo potrebbe aver delle 
conseguenze gravi. 
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La. questione dei principi d'Orléans, tiene vi- 
‘vamente agitati gli animi în Fran 
mesi pur troppo nou sia causa di nuovi e gravi 
rivolgimenti. 

Vessumo può ancora. saper verameuta cha 
‘cosa si roglinuo questì principi mel gettarai 
‘cosi imprudentemente a travorso della pacifi- 
(ca riorganizzazione del paese iutralciandono 
la marcia. 

Tutte le loro teMorazioni ciurlano el ma- 
‘nico. Son dessi. semplici cittadini? Som dossi 
‘pretendenti alla Corona? Aspirano desi alla 
presidenza della Repubblica, per trascinarla 
‘gradatamente fio all'orto dell'abisso e preci» 
Pitarvela dentro? Son lessi carne 0 pesce? Cho 
‘cass pensano, che cosa d ché cos vo= 
gliono? Nessuno lo agitàno, rice- 
vono delle. demutazioni alle quali rispondono 
‘hmbìgismente come tanti orìccli, prosunziano 
‘dei discorsi che non eî capiscono, scrivono delle 
lettere che: nen lano) na senso positivo, pren- 
‘dono degli impegni che sì stancamo di osser= 
Yare, ma în tutte queste manovre, in tutti 
‘questi iuviîgli senza some l'interesse pubblico 
non ci entra per nulla, v Ben si scorge, dice 
il Sidele, clie dal into doll’egoismo, i principi 
d'Orléans sono veramente i figli di re Luigi 
(Filippo. » 








































cova di scappare: la prudenza gli susur- 
lrava che era nn chiamor l'attenzione 
julla sua colpa e farla certa. Chi sa se 
(Richelieu avesse mai pure il sospetto del 
‘Pericolo corso: nulla aveva trapelato dolla 
congiura, non un indizio credeva che ne 
potesse venire sotto gli ‘occhi del Cardî- 
nale: dungque..... Eppure non era tran- 
quillo; e l'aria di Amiens parevagli molto 
più pesantò e malsana che non l'avosso 
provata mai. Il biglietto, del. principe 
‘d'Orléaris stato sucorvito lo inquietava di 
molto; chi sa in quali mani era capitato; 
qualcuno dei congiurati poteva non par 
lare, perchè titti avevano troppo inte. 
resse a tacere, ma commettere un'impru» 
denza: lu venuta degli womint dei prin» 
cipi poteva essere conosciuta: infiniti. od 
imprevedibili. accidenti potevano neca= 
(dere clie svelassero il pericoloso segre- 
to. E non era una minaccia la stessa 
infermità di Ans Metilde? Agenti del 
Cardinalo sarebbero andati sovente al ca- 
‘tello: 1a malata © per debolezza, o per 
delirio poteva lexciarai sfuggite una pa- 
nola... Decise che prima coso, da farai per 
Juî era andare a vedere vomo stesse la 
giovine vedova marchesa, e tutto ber 
beno osservato al enctello; decidere di poi 
ul raîglior partito da adottarsi. 
(Continua) Fuuvio Accuota 
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*. Serivono da Berlino, 10: 

u Il principe di Bismark è quasi ristabilito; 
fa visto questa mattia insîeme a sto moglie 
fare In prima passeggiata iu vettura nel 
Thiergarten. 

u' Si ritiene como probabile. il zicliamo dell 
gareralò Monteu] dal comando del corpo di 
occupazione in Francia, benchè. l'Imperatore! 

in molto yropsneo per lascîarvelo., Nominasi 
per successore il generale von Werder. = 

‘A Berlino si è costituita. uma Società del 
ven pel rommernio, tedesco con un copitale dl 
5 milioni di talleri. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Guzzetta Piemontese 
Spetîto ila ROMA 21 diccmbro ore @ 08 pom. 
Rioevuto & TORINO sre:5 15: 


CAMERA DEI DEPUTATI 

TI Comitato procede nella discussione snì 
progetto di legge presentato dal ministro 
della guerra, Ricotti. 

Breda, Ai)roni e Fabrizi propongono 
di dare incarico) alla Giunta di sciudere) 
il progetto, riferendo prontamente. in- 
torno nila prima parte che concerne l'ar- 
niamento dell'eseroito © le provvigioni 
necessarie alla sun mobilizzazione, come) 
principalissima ed urgente, rimandando) 
ad'altro tempo la parte riguardante le 
Spese pet ;3 fortificazioni. che richiede 
maggiore vonderazione anche da parto 
del Comitato. 

Aspioni insiste specialmente per la sua 
moziono relativa alla Sardegna, che qua- 
lora non tnuniscosi ecacemente, chie- 
derà veriga ésonerata dall'obbligo di con- 
correre a quello spefe. 

Il Comitato approva (cle facciasi la 
velazione separata dell'accennata logge 
in die pasti. 

L'art. 1 che autorizza la spesa straor- 
dinaria di 152 milioni è approvato. 
relativo al riparto di detta 
i è approvato con 
rascomandazione alla Giunta di Inssiare 
al Ministero, su tele riguardo, lemaggioni 
possibili facoltà. 

L'articolo 139, che assegna la somma 
spendibile sopra il bilaneio del 1872 per 
‘armi, provvigioni, mobilizzazione e opere 
di difesa territoriato , di luogo! al depu- 
tato Sinco di trovara assolutamente in- 
sufficiente Ja somma di 4 milioni è niezzo 
per le opere di fortificazioni, massime 
perchè îrasandate ‘affatto quelle della 
Sardegna, che sospetta possa essere ago. 
gnata dalla Francia, ora nostra acerrima 
avversaria, e appena possa costituirsi ri- 
valersi sopra noî dei danni gravissimi 
patiti © compensare le perdite con 
quisto dell'isola italiana, 

Egli raocomanda vivamente di prepa- 
rarci alla probabile lotta. 

Ricotti (ministro della guerra) non di- 
vide intieramente i timori dell'onorevole 
Sineo; conviene però del bisogno di te- 
norsi apparecohiati e assieura ché l'Italia 
ha modo di trovarvisi in tempo oppor- 
tuno non trascuraudo nemmeno le sue 
isole. 












































L'articolo è approvato. 
Il presidente nominerà lu Giunta: 
Seduta prbiltica. 


continua la discussione sul 
al 


La Camer. 
bilanoio di prima previsione pel 157: 
capitolo dei lavori pubblici, Vengono 
provati diversi capitoli, sopra maggior 
‘parte dei quali parecchi deputati parlano 
facendo domande, istanze ed eccitamenti 
al Ministero per varie opere pubbliche. 

Pevineenzi di spiegazioni. 

‘l'atti i capitoli sono approvati. 
pure il progetto. 

La Giunta soprà i provvedimenti fi- 
mangiati, rontitnitasi stamane. nominava 
Minghetti presidente è Marazio se- 
agretario. 














Così 
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La Giunta sopra il progetto di legge 
relativo agli armamenti fa composta dei 
deputati Aeton, Bertolè-Vinte, Cn- 

Cavalletto, Corte, D'Ayata, 
Depretiw, Farini, Maldini; Te- 
mani è Fabri 

Seduta della sera. — Incomincia 1a di- 
Wenssione generale del bilancio ‘del Mi 
nistero dell'interno, 

Mellana e Taxca finto considera» 
zioni 6'vi rispondo Lanza, 

Dopo un breve ma vivo incidente a 
Proposito della domanda di Crispi di ri- 
sonoscer se la Camera era in numero, 
esondosi constatato che no; si sciolso 1a 
'sedut 























CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono: 
Roma, 20 dicembre (sera). 


Non vi dito i nomi degli onorevoli 
‘membri. della Comuissiono. de'provvedi. 
‘menti finunziarii eletti dalla Camera, 
perchè già vi furono comunicati por _te- 
legrafo. Crodo piuttosto utile notare come 
essi appartengano tutti alla maggioranza 

La sinistra avendo fatto una lista sun 
propria, la maggioranza credette di se- 
guire - l'esempio, proponendo candidati 
del solo suo colore. 

dla se Ja minoranza può essere sonsata 
del suo ‘esclusiviamo, non può, dirsi lo 
stesso della maggioranza, la qualo, di- 
sponendo della pluralità de'voti, deve con- 
cedere la parte che le compete alla mi: 
noranza, 

La sinistra non essendo  rappresentuta 
nella Commissione; jl lavoro di questa 
è circondato di difisoltA maggiori,ela di- 
‘scussione pubblica del piano ministeriale 
Sarà più aspra e più lunga, 

Debbo tuttavia, per amor del vero, ag- 
giungere, che la Commissione, com'è stata 
composta, essendo l'espressione fedele di 
tutto. le frazioni della maggioranza, e 
d'altronde $ più intolleranti di destra non 
facendone parte, esamiteri a fondo! le 
proposte del Sella, e le discuterà seria- 
mente, pronta ud accogliere od a respin- 
‘gere, secondo clie le paia opportuno. 

Ed è precisamente. per questo motivo 
clio la lista della maggioranza. ofireudo, 
‘nel sto complesso, le garanzie desidera» 
bili d'un esawe € d'un giudizio impar- 








- [ziale evindipendente, ha potuto racco: 


gliere adesioni gexerali eni banchi del 
partito governativo, 

Prevale nel Comitato privato delle Ca- 
‘mera jl divisamento di dividere in due 
distinti disegni di legge il progetto del 
Ministro della guerra per l'armamento 
dell'eseroito è la difesa dello Stato , af- 
fidandone lo stadio a due distinte Com- 
missioni. 

E diffatti riguardo all'acquisto delle 
nuove armi non 0'è dissenso di sorta ; 
all'incontro rispetto alle fertificazioni ci 
sono dispareri profondi. Il piano ristretto 
proposto, datia Commissione. permanente 
di difesa ed accettato dal Kicotti incon 
tra gravissime obbiezioni. Ad ogni modo 
ognuno sente che gli studi non sono an- 
‘cora maturi, e che prima di ayventurare il 
tesoro al pericolo di spese ingenti e non 
‘abbastanza giustificate , non è fuor di 
luogo ‘esaminare, con ‘gran calma e con 
‘molta ponderazione così ardua questione, 
La Couera ole: ieri era afollaza por 
elezione della Commissione dei Quindici, 






































oggi si era già diradata e temesi che do- 
nani non anoveri tanti deputati quanti 


sono necessari alla votazione dei bilanci 
rimanenti. ù 


È scemata quindi la fiducia dell'appro- 
vazione del bilanci rimanenti; ed è per 
contro, cresciuta la probabilità della do- 
manda. dell'esercizio provvisorio. degli 
atati dî prima previsione dell'interno © 
dell'entrata. 

È doloroso a dirsi che con una legge 
di contabilità che vieta gli eserciai prov: 
Visorii, e quando trovandoci ‘a Jtom, 
dobbiamo: preudere l'assetto d'uno, Stato 
regolire, si debba dl nuovo ricorrere al 
questo catromo, rimedio, tuttavia un po' 
colpa delle cose, un po' degli uomini, si 
‘dovrà forae ricotrere ‘a: questo rimedio. 

La Commissione dei Quindici è convo: 
(Cata domani a mezzogiorno, per ‘costi- 
tufesi. 

Dicesi cho le prossime vacanze. del 
Camera debbano durare a nn bel circa, 
un mese. G. 














L'onor. Peruzai eletto a far parte della 
Commissione dei! quindici per l'osazmo dei pror- 
vedimenti finaaziari, rifutò l'incarico. are: 
(cani scusa Ja sue molteplici o gravi ccen- 
pozioni, 





ni di ieri attribuisce molta impoe- 
ca alla nomina della. Commissione 
i, perchè esprime secondo casa la 
scattazione dall'idea gonemie dol: progetto 










‘Alibiamo da Roma che/il cardinalo vicario 
ardinò a tutte le corporazioni ed'agli isti:nti 
religiosi di uu opporsi alle operiziuni del cen- 

sento. Quest'ordine toglie di mezzo molte 
‘iticoltà che si temevano ‘riguardo a. questo 
Operazioni. 





Fra i membri dei due rami del Parlamento 
‘si è costituito ua Comitato per venire in s 
‘corso alla famiglia del CiviuinI, lasciata di 
l'iufelico: in graudi strettezze ‘ ‘esso è com. 
posto dei signori Mordiui, Barazzuoli, Brioschi, 
Bixio, Cialdini, Corte, Nicotera, Fenzî , Po: 
cioni e Nobili. 








Leggesi nella Vuora Roma: 

Giuseppe Mazzini, giace infermo a Lugnuo, 
Egli é în preda a uno degli assalti di quella 
Minl\ttin che più volte lo tormeità, e cho at- 
tacsandu la spina, porta poi la sua malerica 
‘azione bul èuorè. ‘Le riutizie recate oggi val 
tolegrafo suo tntt'altro che confortanti , per: 
‘ché agli altri fenomeni sì; è! agginuta l'inviu- 
cibile. persistenza del vomito, L'on. Dertani 
'ohiammato ja fretta con un dispaccio | partiva 
ieri sera per portar le sue curo all'illustre 
infermo: 





Il '90' corrente furoio arrestati. a Bordeatx 
i sizaori Pachy e Delboy, entrambi comaiglieri 
municipali di Bordesux, e l'ultimo consigliere 
(generale della Gironda, Il 1orò arzesto fu 1: 
‘ceduto da perquisizione domiciliare. 

Seno accusati entrambi di « aver provo 
into degli atti qualificati crimini dall. legge 
helle riunioni ‘elettorali; di eccitamento 
l'odio ed al disprezzo del Governo, ed alla di- 
'sobibedienza delle leggi. » 














OLUSERET. 

Le ultime corrispondenze: dagli Stati. Uniti 
‘anunuziano che; l'antico generale della \Co- 
mune, il cittadino Cluseret, trovasi ntrusl- 
mente alla resta d’ana vera banda di briganti 
che inieata ia Sonora, Uluseret avrebbe. pres 




















quest'eroica partito dopo di aver veluto re- 



























apinite' da \Yaarez: Ja sue! offorto. gli ba bat: 
tezzato in sua banda col ome di Guerilla de 


la liberlad, è saccheggia con molto 
lo Aaciendas dol: paese, 
IL MESSAGGIO: AMERICANO. 

Crediamo interessante, riprodurre | quella 
patto dol messaggio ‘americano. che riguardo 
il debito pubblico. 

Il debito nazionale; fu ridotto în questo 
‘ino di 86,370,128 dollari 80; ed in seguito) 
alla negoziazione dei luosi nazionali ad un 
tasso d'interessò più bnaso, l'interesse) del de- 
bito pubblico fa diminnito al puato che la 
‘somma da domandarsi all'imposta par provre- 
dere al pagamento dll'intoressa è inferiore di 
quasi 17 milioni di dollari a quella’ che era) 
nel marzo; 1969, 

= Era altaminte a. desideraraî. che. questa 
diminnizion potesse aver luogo tion solo per| 
fortificare il oiedito del paese, ma pure per 
convincere i suoî abitanti della completa euì- 
Vililità che li mette in/grado di fur fronte 
‘sino all'ultimo dollaro! ni loro impegni. 

= Ma per raggiungere questo doppio, scopo; 
‘cio@! il rapido sviluppo, delle’ risorse del. paese 
‘6 la sta oresconte attitudine nel sodiisfare a 
considerevoli! domaude: dopo quanto fu già 
rimborsato, non è certo oppirtino che lo ri 
sorte dol paese prosegualio nl essere. tarsate 
‘nelle proporsioni attuali perché si p'ssa ton 
tinuare ji rapido rimborso del debito. Io credo 
‘dtique che sarebbe conveniente. tina pronta 
miclifcazione delle leggi (i tariffe e tasso in- 
termazionali. 3 

«Io credo; apportano che si sopprimano tutte) 
lo tasse che gravitano smi prodotti interni, ad 
eccezione di quelle che colpiacono Je berande 
spititase, i vinî, lo droghe, _il ‘tabacco, sotto| 
le sue varie fvrme, ed il bollo, Riformando la 
tatiffà, io propongo di fare un esatto. calcolo] 
della cifra di quanto soprovanza nelle eutrate 
Drovenienti dal regime attuale, dupo uver prov: 
‘eduto alle: spese correnti del Governo, al ser- 
‘vizio dell'interesse del Debito, e ad un fondo 
‘l'ammiortizzazione, e ridurre questo sopravonzò 
‘l'entrate in modo do recar sollievo, nella meg- 
‘giore proporzione possibile, alle masse.» 


























LA ELEZIONE 
DEL Il COLLEGIO DI TORINO: 

Tn questo collegio molti già sono i candì- 
‘lati e tuttavia sempre no sorgono dei nuoti, 
cosicohè grande sarà la confusione degli elet- 
tori ed iucerto fino all'ultimo momelto rie- 
‘scià l'esito della. votazione, 

I candidati che finora conosciamo sono: Ara, 
Calcagno, Rolle, tutti 6 tre commendatori; il 
cav. Stallo ed il sigaor Luigi Tesio; inoltre 
parecchi Safluenti elettori avevano certo. Ja 
candidatura agli onoresoli comm. Noli e dot- 
tor/G. B. Bottero, è per'ambilue grande sa- 
rebbe stata la probabilità della riustito, se 
Hou avessero opposto nn fermo rifluto. alla 
onorevole propusta luro fatta. 

Siccome ressimo del personaggi che zeter- 
tarono/la candidatura rappresenta una spic- 
‘cata individualità politica, siccome. (nà esce» 
‘zione: del: signor Luigi Tenio, che. pmbblicò 
‘alcuni pregevoli atti 
‘retta del popolo) fece conoscare le we vedite 
Molle principali questioni che riguardano l'an- 
lamento della coss putblica, è naturale. che! 
noi miauteniamo zna strelta neutralità în que-| 
sta lotta; qui si tratta di questioni di sim- 
patio o di riguardi personali, di maggiore 0 
‘minore infienzs di amisi, non vi è dunque 
Inogo al giudizio del pubblicista, che nom può 
trattare che quessiozi di pelacipii. 

Ci limiteremo dunque a riferire, coma. sen- 
plici cronisti, cha ieri ebbe luogo. al palazzo 
Cariguano uva riunione pioparatoria che riesci 
assai iuimerosa. 

Il comm. Ara, il coma, Rolle et il cav, 
Staliv ebliero tati © tre Galdissiui feat 



































Già ls viva liscussione era termiunta 



















































‘stava por procederai alla votazione, quando al- 
‘tano dell’adunania propose il nome del (com 
[minid. ‘Paolo Calcagno. 


Questo noma; che gorle tante simpatie: subito 
raccolse i voti degli imcstti; cosieché lo. seri 
‘tino, diede il seguente rivultato; 


‘Ara avy. comm. voti 27 
Calcagno comm. Paolo n 17 
Rolle comm. Pio n 9 
Stallo cav. »_ 5 


‘Altri voti andarone dispersi; ‘© molti al al- 
lontonarono: senza votare; 
sor truvato_il loro cam 


torso von avevano 





(Da una pattuglia di guardie di P. 8 fu 
rinvenuto stanottè. disteso al melo in vin 
Lazzaro il cadavere di uno scenja cinto del- 
l'apparente ‘età di anniì 96, în muyniche di 
‘camicia, con una larga ferita al capc;. 

Non si an se sia stato vittima, di qualche 
aggressione oppure dell'abuso, smapdat odi hi- 
bite apiritose, che togliendogli oghi forza nelle 
gambe lo facesse barcollare battendo ci lla fe- 
ata contro l'angolo d'una finestra a pia n ter- 
elio. 

La perizia medica ce lo saprà dire. 


K Brano 
DISPACCE ELETTRICI PROSA 
{AGENZIA Strdazo) 
Madrid :90) dicembre; 
Sagasta venne jucaricato di formare: 1 € 
binetto. Egli oferse quattro portafugli ai 10> 
rillisti, ma Zorilla ricusò, La orini; contibmii. 
Veracitlcs, 20 diccradre. 
Assenillca — Ruoul Dural sviluppa la sua 
Interpellanza, Egli flomanda eu chi cada la 
responsabilità. che Rane hon venne processato. 
Dafaure declina la responsabilità dell Go- 
veriio, dice che i processi. dinanzi ai Consigli 
di guerra spettano. soltanto al' comiandante 
della prima divisiche militare, Il Gorerno.oct- 
tinterà ad astenersi: da ogni intervento. 
L'Assemblea approvò. grande magg forza 
Îl seguento ordine. del giorno, accetuuto: dal 
Governo: « L'Assemblea, avendo udito le sp 
gazioni dai ministri della guerra e'del la giu- 
tizia, e contanilò. sulla stretta osservanza. 
della ‘giostizia, passa all'ordine. del giorno » 
Madrid, 90 dicembre; 
11 inistero è defajtivamento composto: Si 
sta, presenza e intervo; Alalcampo, mari: 
[na; Deblaa, esteri; Caudna, Invori pubbli ci; To- 
pete, colonie; Angulo, finanze; Groizari1, gi 
tizi; Game, guerra. 
Le Cortes si riuniranno 1°8 genaiò. 
Assicurasi che ‘tagasta otterrà il d'eotato 
ilel'loro scioglimento, qualora non ri unisca 
la maggioranza dinastica, 
Roma, 21 disenitore.. 
Serialo. — Approvansi senza diseut sione 
i bilanci detinitivi pel 1961 della gierra, 
della marina e dell'agricoltira. 3 ppro- 
Vasi quindi la somma complessivià. par 
tutti l'nove ministe 
Pietrobirgo, 21 Aidemi bit: 
Il ministro aitnale a Berlino, Oribris, 
fenne nominato ambasciatore strao rdina- 
rio. presso l'imperatore di Germani a. 
4 dafare dal principio del 1972 intvo- 
durrassi nelle scuole del regno del.la Po- 
Tonia. l'iusegramento obbligatorio | della 
lingua russa. 
DISPACCIO PARTICOLARE 
della. Gassetta: Piemontesi: 
ipedito de. ROMA 59 dicembre ore A 85 ant. 
Ricevato n TORINO, ore 12 
Ta Commissione finanziaria. composta 
di quindici membri, costituitasi. jeri con 
Niugletti presidente e Marazio segreta- 
Ho, si divise in altrettanti: 3rtppi anaato 
sono le categorie proposte. 
Sembra che l'on. Perozzi:rimanga nella 
Commissione. 
Si atterde oggi il ritorno del principe 
Umberto da Napoli. 
Il Faujilla dice che, Ja sottosarizione 
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famiglia Civinini raggiuaso le ciugnemila 
Lire, 
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apertisi ira i deputati in favore: della © 














Vella Confetteria PORINELLI 


VIA CERNAIA, 22 


$ A ti soli fo di getti 


4 4 L 
i JECTY Vella confetieria > ER. SACTO Mi D i 
SUA N 2:00: ce cacco | PANETTONI: MILANESE 
JI. Terris e A. Coste rappre: 


rimpetto Ja Chiesa della Trinità 
seoter CADET TROVASI PELL'OCCORRENZA DEL SS. NATALE 


Une visite de rocce. GRANDE QUANTITA! DEI RINOMATI 


(Gettera 1 piccolo). GUARIGIONE P 
Mimi coin Pane n) ANE ONI i MI ANESE 
drammatica compagnia Perac- Si 
chi tappratanterd: T I 3 L 
Un segreto. ) c nonchè un conipleto è 4 


Rossini (vro 8) — Le comiea miere sia î 


compiguia piemontese. di 1: 
Alone è F. Ferrero rappresen: piccoli e grandi, 
ougetti di fantasia. 


10) BIGLIETTI DI VISITA L. 











Bertbo, (ire #)— In diam: 
drntici compaguie francese di 
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Provveditore della Reale! Cass principali stabilimenti scicutifici dalia D 
Unico depositario delle tanto: benefiche , 
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LENTI di vero Quarza Talino leito comunemente dî 
Pietra 0 Cristallo di rocca; ls sole soicacite ll 
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ione delle viste, — Montate in Pince-nex od Oechiali 
bro Li: 8, 10, 42, secotdo la Bresza dell'armatura. 
A /seapio d'luganno; ogni lente: porta, la firma del negorio; 





Belli: Armida, 


e deri | gati onorati perl ialia 
” = OREO AMan e Compa: 
Piazza Bodoni. *S55 |iiano — Terino da ‘rartego; 
logîco, Anatomico ed Etno-|farmacista, Piazza S. Carlo e vin 
togiex daino fon 
Sn SPS ione Alcanto volontario |} 
Eito del successo. ottenu: ‘o dalla | di mon ensa in Torino | 





€ 'SÌ epedince contri dimanda cin rugli postate. 
4 Torino, Portici della Fiera, 25, casa delle Finanze 
IUTTUTUTTIVO POSE vvPo 






















Na gissa d'velen. 

Martiniano (ore 7119) — 
immediata — lu Provincia si spediscono 
iranchi col 7i/orno del primo corriere. 


‘stroppresenta collomarionette: 
Pressò Bacchi Mirco, via Roma, 2, 'orino. js 





Assortimento di PANETTONE 
di Milano, Torino e. Genova 
presso. GIUSEPPE CINZANO 
Via Doragrossa; 25: dirimpetto a S. Dai 
II suddetto sicnrica per servizi da Ball, sides, ee 





Una. piacccole commedia — 
onde soddifare; alla 











ma della pit duaote| oe, sì fia l'iaato jer Ta ser 
cune ultimi gioroi che egli si [fita di usa casa n due pina oltre 
mane i Torino, chiudendo defi-|}1 terreno, in Torino, sezione Mon- IONE SOCIET: 
Siltamenie ic g00 Mito. 10M IR SION rn SAI, 


a eee CONTO 
"94000 dll condilo cai ALLA CODEINA. fe n 


nel tiletto d'oggi. ossegzone delle propriet cor) certe, nessuno Ml | 411 1°, OE, MALCIITO, 


Na costpazioni» Il grip Beta del firntciati Gironi 
n sini, ore FISpomzAIle casio 


è» lrniaro, avente. sua 
Come, garrla delle proprietà eminenti di questi pro | sed Eritona-Sottan, einen 


verte ghe Ramo Pe ire dinero noi Kr 4 Fabrica a con 
eolici dellivapero (rr, Gusidnioi dalle 0 (ed altri 
È Ilio ed tri 





aszo. 











Si compra 
MMDLIL a etdooli ale i esenti | Torino, }° dicembre 1871: dista pid sicurizmente le 64 





pari gi 





Pazioni di Sconto e di Anticipazioni fatte dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all’Amministvazione Centrale il 16 dicembre 1871. 





olla sala di vendita a pubbi 
Sncunl, sul Niale del Ro, lo faccia 


Al Tempio del Valdesi." 4586 Da vendere 


LELLO RD glio eso ghiandrera e ver- 

"GIO Ai netta camere , ni sons [ma — Per eli. soliapimenti diri. 
niet, due cantine, con acqua pott- [erat a Settimo ‘Torinese, nila/Cas 
Theta primo piavor in via Bertola] |ioion Tsola, ed in Torino; via. Ka: 
187, e Corio Siccardi, n. di casa | pewigs, 2 finto terreno, 49 
Grida, da nffttarsi pel’ 19) geomaio|| — 


GR AVVISO. — 


STR MISTE Di icasea, [BÈ (Venrarco, a conte eicimo, la 
VAT Nolalo Terento Henaconst: |M tizioni del petto: 




















Hi lella 
sati 











STABINIMENTI SCONTI | avmiciPAZIONI |“ “POTALE 









Vendita 
delia Sa 
Lilia, 


CARIESTIT 
ALMANZONIe A, 
‘arie, 6 nelle irimurio 


















cio: gallico ed alri e: 
dl Alisserano (Giuzeppal ci 








































0. ig 
Ro Comit («eee —PIANO-FORTI i 
delle Vedove e' Nubili [tilt je ced oltoncritto e a 4 toma s o l 
angsdsci se core PN LLO UTD AZIONE vemeoneem | (f, 
dl giorno 8 corrente delibereri sulle | iorunti ncquisti, " Via Seminario, numero 4, piano 2°. 4999| .0or inttromento Gnorembre con Alessandria 





Reprise dei seguenti generi dell Geom. Felice Canaveri, 


































Pane grissini ‘e molle/di piccola e via Dorazrossa, 00000000000: aspra ssrases sets tseecssenensntcre ‘Axellino 
Mt 1 n z i SII 
pit quali © S| _ Agi i al Fio 10-Via Roma, 1° p*, Torino -M® ij: tric trace Sr Brioni 
meusese pi soniagianiai 3 Beniamino, Dotto @ Leon fette Bologna: i > 
a PRETARTI 1 Faso Leti fu RaSnele, e Giuseppe e Do- Brescia‘ ; 
ROSI Avviso. ius. BRAUBILLA iii: 00 È 
Tatto Da Gius LA 
Riti ino ©: 5 Sole pormi di i dee 2 Copioso assortimento di stoffe. garantite 


lio da ardere. © 7-3 DOO tolerti forare il giorao di mer 
Vino pustegziabile , suoli. 210|tolkd) 27 corrente dlfembre, nile 
Lagoa in plain iniiagr, 000 e 

na in ceppi, no 9000 
Gatbome stes occ 500 


rispettivi campioni è partiti || ‘Torivo, 21 dicembre 1671 


di pura seta cotta 
e Colorate per Abiti e Mantelli 
DRAP, GREIN VELEUR, CACHEMIR 
SATINI, TAFFETAS, GROS 









ennata dito, dellateegno dele: 
ozio di Beni A: einer Giuni 
ni Salvador che lo coatinctot 








per proprio. conto par 











Quindicina 


dal 4/01 16 dicembre 1871. 


preseuteranio fra: (atto. 11-26 allo [rogge 7 pen are. Livomo 
Si ene indettaglio e ingrosso j| "lui Nacenia i 21 
Agg "Sii reati capitoli. | SOCIETA" ANONIMA |3 wendita per Conto delle Fabbriche Donato Levi fu Ralf PESARO 





Lione Levi fu Rafele, 
Levi Giuseppe fu Salvador, 
Lovi Donato fu Salvadir. 








a prezzi mai prima usati. 
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ds dei Molini di Torino 


di Occhieppo Superiore], trtmosi serie ebesca a VISO 

E e AVVISO 
oca ale ico pg | mul persa gli AB nono 
da rea i cor rile dell IZ ci 








Pesaro, 
Piacenza < 
Porto Maurizio 


CITAZIONE 
tit del signor. Antonio 
detti, residente a Villafis 
rappresentato dal pior 







































Ae e o 
rinetto rappresentante il valore. perl, i TONDI a Scalo |a tela del 
VE e 












‘o teattaniosi | Calendario da 
ocaziono detta ada: | inf 
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ghi munirsi cav. Canavnsno (Midi pa L19000 | - 3 “FANIGHET, Via di Po, 10, avanti la Regia Univercità - Torimo (f| Stili 101 Al pugamento di live (| = | Catanzaro + 1: 
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di Monti Spirito da Gal 
tiara, la sentenza della pretura di 



















I$pecinlità di Iîstre Imitate e generi per Teatro. Infinità| 
ll articoli. y crregall. Chineaglierio di'insso. Ngrità e fan-| 














TOTALE GENERALE L. | 924onno 
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Tio Rigleoti pu patali che e |" Gnleri, ‘12 dicembre 1871 Itaste estero (nazionali, a prezzi modoratissiml. | vembre.187), hi Mar 
Sorge la Direzione dallo nuto | ea Not. Carlo Gilardi. | UNICO DEPOSITO del rinomati Bas-1 di 1. Ale. 

Sonate ei © ||xanaro di Pirmtoghamverufiti init, n 

"Torino; 19 divembre ri iti ua con basi 
aglio: do dicembre in. © | -Incanto definitivo ||Pe®® È Hi 





Torno, Tip. C. FAVALE © Comp., preso i pricipali Librai dial. 
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2 |,fuante Vano del ventesimo (Il Pr PANOHETTI, Portici della Fiera, 22, actante Ja Birraria - Torino (f |a condanna ‘al pagamento di’ i 
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LATINO-ITALIANO wo ITALIANO-LATENO 


COMPILATO AD US0 DELLE SCUOLE 
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